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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Comune di Paderno Franciacorta 
Provincia di: Provincia di Brescia 

OGGETTO: Realizzazione di nuovo tratto di pista ciclabile in via Trento 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune di Paderno Franciacorta 
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Corpo d'Opera: 01 
 
Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune di 
Paderno Franciacorta 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Piste ciclabili 
 °  01.02 Strade 
 °  01.03 Aree pedonali e marciapiedi 
 °  01.04 Aree a verde 
 °  01.05 Segnaletica stradale orizzontale 
 °  01.06 Sistemi di sicurezza stradale 
 °  01.07 Recinzioni e cancelli 
 °  01.08 Segnaletica stradale verticale 
 °  01.09 Interventi stabilizzanti    
 °  01.10 Opere di fondazioni superficiali 
 °  01.11 Opere di sostegno e contenimento 
 °  01.12 Interventi su strutture esistenti 
 °  01.13 Dispositivi per il controllo del traffico 
 °  01.14 Illuminazione a led   
 °  01.15 Sistemi o reti di drenaggio   
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Unità Tecnologica: 01.01 
 
Piste ciclabili 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Cordolature 
 °  01.01.02 Segnaletica di informazione 
 °  01.01.03 Pavimentazione in asfalto 
 °  01.01.04 Pavimentazione in blocchetti di cls 
 °  01.01.05 Caditoie 
 °  01.01.06 Strisce di demarcazione 
 °  01.01.07 Dispositivi di ingresso e di uscita 
 °  01.01.08 Fasce di protezione laterali 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Cordolature 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Piste ciclabili

 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare 
attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. I cordoli non devono essere sporgenti ma seguire 
il filo della pavimentazione ciclabile. Particolare cura va posta nella sistemazione dei rinterri a ridosso delle cordolature. 
Controllare, inoltre, periodicamente l'integrità delle superfici e/o eventuali sporgenze. Verificare l'integrità dei rinterri. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.01.01.A02 Mancanza 
Mancanza di elementi di cordolatura a corredo delle superfici ciclabili. 

01.01.01.A03 Mancanza rinterro 
Mancanza del rinterro a ridosso delle cordolature con conseguente perdita di stabilità di quest'ultime. 

01.01.01.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.01.01.A05 Sporgenza 
Sporgenza dei  cordoli al di sopra del filo della pavimentazione ciclabile. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Segnaletica di informazione 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Piste ciclabili

 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutti i segnali devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica interessano il controllo 
dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 
periodicamente venga rinnovata la simbologia con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano 
conto delle condizioni ambientali. Risulta essenziale l'integrazione con la segnaletica stradale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Disposizione errata 
Disposizione della segnaletica inerente le piste ciclabili in modo incongruo rispetto alla segnaletica stradale circostante. 

01.01.02.A02 Usura segnaletica 
La cartellonistica, le strisce, le bande ed altre simbologie, perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, 
ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Pavimentazione in asfalto 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Piste ciclabili

 
La pavimentazione in asfalto per piste ciclabili è un tipo di rivestimento con strato riportato antiusura e additivi bituminosi. A secondo 
delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti di elementi in strisce di larghezza variabile. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Particolare attenzione va posta nella cura delle pendenze e nell'integrazione con altri elementi della strada (spazi 
pedonali, marciapiedi, aiuole, tappeti erbosi, ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento 
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Evitare l'inserimento di feritoie e griglie lungo le 
superfici ciclabili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Deposito superficiale 
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili. 

01.01.03.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

01.01.03.A03 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi di piccole parti dalle superfici ciclabili. 

01.01.03.A04 Mancanza 
Perdita di parti del materiale dalle superfici ciclabili. 

01.01.03.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superfici ciclabili. 

01.01.03.A06 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più parti della pavimentazione ciclabile. 

01.01.03.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Pavimentazione in blocchetti di cls 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Piste ciclabili

 
La pavimentazione in blocchetti di cls per piste ciclabili è un tipo di rivestimento realizzato con prodotti di calcestruzzo confezionati con 
elementi in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. Possono essere impiegati lungo 
le superfici blocchetti di colore differenziato per delimitare gli spazi ciclabili e/o integrare la segnaletica orizzontale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Particolare attenzione va posta nella disposizione dei blocchetti in funzione delle direzioni di marcia dei velocipedi, 
nonché nella cura delle pendenze e nell'integrazione con altri elementi della strada (spazi pedonali, marciapiedi, aiuole, 
tappeti erbosi, ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive 
mirate a riscontrare anomalie evidenti. Evitare l'inserimento di feritoie e griglie lungo le superfici ciclabili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti nelle superfici ciclabili. 

01.01.04.A02 Deposito superficiale 
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili. 

01.01.04.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

01.01.04.A04 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e di parti dalle superfici ciclabili. 

01.01.04.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Caditoie 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Piste ciclabili

 
Si tratta di elementi inseriti in prossimità delle piste ciclabili con funzione di captazione e deflusso delle acque meteoriche. Le caditoie 
possono essere inserite al lato dei marciapiedi o tra il percorso ciclabile e la corsia veicolare. La loro forma può variare a secondo 
dell'utilizzo: quadrata, a bocca di lupo e lineare. Inoltre possono essere in materiali diversi, quali, cls prefabbricato, ghisa, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
E' importante scegliere il tipo di caditoia e la sua posizione a secondo della regolamentazione dei percorsi ciclabili. La 
scelta della posizione delle caditoie va ad influenzare il tipo di pendenza della pista ciclabile nonché quella delle corsie 
veicolari. Ai fini della sicurezza di circolazione dei ciclisti le caditoie vanno predisposte in opera nel senso ortogonale 
rispetto al senso di marcia dei velocipedi onde evitare pericolosi "binari" per le ruote. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Depositi 
Depositi di fogliame, sabbia, terreno, ecc. che possono compromettere la captazione nelle griglie delle acque meteoriche. 

01.01.05.A02 Disposizione errata 
Disposizione nel senso longitudinale rispetto al senso di marcia dei velocipedi. 

01.01.05.A03 Pendenza errata 
Pendenza errata con deflusso delle acque meteoriche verso la sede della pista ciclabile. 

01.01.05.A04 Rottura 
Rottura delle griglie o dei cordoli delle caditoie per eventi traumatici esterni. 

01.01.05.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Strisce di demarcazione 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Piste ciclabili

 
Si tratta di elementi delimitanti la parte ciclabile da altri spazi (pedonali, per il traffico autoveicolare, ecc.). Possono essere realizzate con 
elementi inseriti nella stessa pavimentazione (blocchetti di colore diverso) o in alternativa mediante pitture e/o bande adesive. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Devono essere realizzati con materiali resistenti all'usura e ai fattori climatici. Periodicamente provvedere alla pulizia e 
rimozione di depositi lungo i percorsi interessati o a secondo dei materiali alla sostituzione e/o al loro ripristino. Tenere 
conto della simbologia convenzionale integrata con la segnaletica stradale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Usura  
Perdita di consistenza e perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

01.01.06.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Dispositivi di ingresso e di uscita 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Piste ciclabili

 
I dispositivi di ingresso e di uscita per piste ciclabili sono spazi di raccordo e di integrazione con le aree pedonali e stradali che 
consentono un uso razionale ed in sicurezza dei percorsi a servizio dei velocipedi e dei ciclisti. In genere gli accessi e le uscite sono 
costituiti da rampe realizzate con pendenza adeguata e superfici antisdrucciolo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Periodicamente va controllata la pavimentazione e, in caso di parti rovinate, sostituita con elementi idonei senza alterare 
la pendenza di accesso e di uscita. Evitare l'inserimento di feritoie e griglie lungo le superfici ciclabili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Pendenza errata 
Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.07.A02 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i dispositivi di ingresso e uscita. 

01.01.07.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Fasce di protezione laterali 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Piste ciclabili

 
Si tratta di spazi disposti lateralmente lungo i percorsi ciclabili e verso la carreggiata. La loro funzione è quella di creare un ulteriore 
margine di sicurezza dalla carreggiata e quindi dal traffico autoveicolare. Possono generalmente essere costituite da tappeti erbosi o 
rivestite da pavimentazioni in pietra naturale, elementi prefabbricati in cls. ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie (buche, mancanza, rottura, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame ed altri materiali estranei che potrebbero essere anche fonte di pericoli. 

01.01.08.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.01.08.A03 Mancanza 
Perdita di parti del materiale delle aree adibite a fasce di protezione. Nel caso di tappeti erbosi questa si manifesta mediante l'assenza 
di zolle di erba lungo le superfici. 

01.01.08.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 
Strade 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Pavimentazione stradale in asfalto drenante 
 °  01.02.02 Canalette 
 °  01.02.03 Pavimentazione stradale in bitumi 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Pavimentazione stradale in asfalto drenante 
 

Unità Tecnologica: 01.02
Strade

 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche 
geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 
con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.02.01.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.02.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.02.01.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.02.01.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.02.01.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.02
Strade

 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre 
va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È 
importante effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo 
stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre 
in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni 
conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.02.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

01.02.02.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.02.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.02
Strade

 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche 
geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 
con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.02.03.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.02.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.02.03.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.02.03.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.02.03.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

01.02.03.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.03.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 
Aree pedonali e marciapiedi 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Sistemi di illuminazione 
 °  01.03.02 Pavimentazione pedonale in granito 
 °  01.03.03 Segnaletica 
 °  01.03.04 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls 
 °  01.03.05 Chiusini e pozzetti 
 °  01.03.06 Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Sistemi di illuminazione 
 

Unità Tecnologica: 01.03
Aree pedonali e marciapiedi

 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'installazione va effettuata su sostegni o a parete e comunque a bassa altezza (3-4 m). Risulta indispensabile il 
controllo dell'abbagliamento ed è per questo che la distribuzione dei corpi illuminanti va rivolta verso l'alto anche per 
illuminare le zone circostanti. Per l'illuminazione di portici è preferibile l'impiego di corpi sospesi a "Tiges" tranne nel 
caso di volte basse, in tal caso la scelta ricade su apparecchi a parete e comunque ad almeno 2,50 m dal suolo. Tutte le 
eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora 
calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla 
normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas 
esauriti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura dei corpi illuminanti, all'ossidazione dei deflettori, all'impolveramento 
delle lampade. 

01.03.01.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Pavimentazione pedonale in granito 
 

Unità Tecnologica: 01.03
Aree pedonali e marciapiedi

 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui 
a malta o a colla. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive 
mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 
con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.03.02.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.03.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.03.02.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.02.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.03.02.A06 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.02.A07 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.03.02.A08 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Segnaletica 
 

Unità Tecnologica: 01.03
Aree pedonali e marciapiedi

 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutti i segnali  devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 
di pioggia o con fondo stradale bagnato.  Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica interessano il controllo 
dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 
tengano conto delle condizioni ambientali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Usura segnaletica 
Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) 
dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 



Manuale d'Uso Pag. 23 

Elemento Manutenibile: 01.03.04 

Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in 
cls 
 

Unità Tecnologica: 01.03
Aree pedonali e marciapiedi

 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La posa può essere eseguita manualmente o a macchina collocando i masselli sul piano di allettamento secondo schemi 
e disegni prestabiliti. La compattazione viene eseguita a macchina livellando i vari masselli e curando la sigillatura dei 
giunti con materiali idonei. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 
esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.03.04.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.03.04.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.03.04.A04 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.03.04.A05 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.05 

Chiusini e pozzetti 
 

Unità Tecnologica: 01.03
Aree pedonali e marciapiedi

 
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento  
di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di 
chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124: 
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti; 
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi; 
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede; 
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta; 
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.); 
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite lamellare, 
ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, 
superfici laterali, ecc.). Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di coronamento di chiusura-apertura. 
Pulizia dei pozzetti e delle griglie e rimozione di depositi e materiali che impediscono il normale convogliamento delle 
acque meteoriche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

01.03.05.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.03.05.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.03.05.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.06 

Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso 
 

Unità Tecnologica: 01.03
Aree pedonali e marciapiedi

 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo 
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti 
cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato 
riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi, i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle 
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici delle pavimentazioni attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 
esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.06.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.03.06.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.03.06.A03 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.03.06.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.06.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.03.06.A06 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.06.A07 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.03.06.A08 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.03.06.A09 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 
Aree a verde 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Siepi 
 °  01.04.02 Staccionate 
 °  01.04.03 Arbusti e cespugli 
 °  01.04.04 Fioriere 
 °  01.04.05 Latifoglie arboree 
 °  01.04.06 Alberi  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Siepi 
 

Unità Tecnologica: 01.04
Aree a verde

 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Provvedere alle fasi di potatura e diradazione delle siepi vegetali. Conservazione delle sagome e delle geometrie 
costituenti le siepi. Estirpazione delle piante esaurite e pulizia delle zone adiacenti. Innaffiaggio e concimazione 
appropriati a secondo delle qualità e varietà delle vegetazioni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata delle sagome a siepi rispetto all'area e agli spazi di accoglimento. 

01.04.01.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Staccionate 
 

Unità Tecnologica: 01.04
Aree a verde

 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Verificare la corretta disposizione dei montanti e la loro stabilità. Sostituire eventuali parti ammalorate o mancanti con 
altre di  analoga essenza.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.04.02.A02 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità. 

01.04.02.A03 Perdita della stabilità 
Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Arbusti e cespugli 
 

Unità Tecnologica: 01.04
Aree a verde

 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di 
vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della 
vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

01.04.03.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce. 

01.04.03.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie 
ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.03.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Fioriere 
 

Unità Tecnologica: 01.04
Aree a verde

 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Provvedere a controllare e verificare l'assenza di anomalie. In particolare l'integrità degli elementi.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.04.04.A02 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.04.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Latifoglie arboree 
 

Unità Tecnologica: 01.04
Aree a verde

 
 Si tratta di alberi appartenenti al gruppo botanico delle Angiosperme, piante avente foglia a lamina più o meno ampia, provviste di fiori 
che producono semi avvolti in un ovario. In genere gli alberi appartenenti a questo gruppo botanico vengono classificati secondo criteri 
dimensionali: 
- di prima grandezza (altezza > 20 m); 
- di seconda grandezza (altezza 10 - 20 m); 
- di terza grandezza (altezza < 10 m). 
Tra le specie più comuni vi sono: acer rubrum (acero rosso), castanea sativa (castagno), fagus sylvatica (faggio), magnolia grandiflora 
(magnola), prunus padus (ciliegio a grappolo), ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.), 
delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della 
velocità di accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento 
e della tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato 
(agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la 
concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.05.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

01.04.05.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce, nelle piante di alto fusto. 

01.04.05.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie 
ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

01.04.05.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.05.I01 Innaffiatura 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.06 

Alberi  
 

Unità Tecnologica: 01.04
Aree a verde

 
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli 
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, 
caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.), 
delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della 
velocità di accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento 
e della tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato 
(agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la 
concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.06.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

01.04.06.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce, nelle piante di alto fusto. 

01.04.06.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie 
ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

01.04.06.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.06.I01 Innaffiatura 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 
Segnaletica stradale orizzontale 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Attraversamenti pedonali 
 °  01.05.02 Iscrizioni e simboli 
 °  01.05.03 Attraversamenti ciclabili 
 °  01.05.04 Strisce longitudinali 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Attraversamenti pedonali 
 

Unità Tecnologica: 01.05
Segnaletica stradale orizzontale

 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 
densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 
l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 
stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 
tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Iscrizioni e simboli 
 

Unità Tecnologica: 01.05
Segnaletica stradale orizzontale

 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le iscrizioni devono fare riferimento a nomi di località e di strade, e comunque essere facilmente comprensibili anche 
eventualmente ad utenti stranieri. I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di 
giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di 
condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la 
frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi 
alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di 
manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per 
ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati 
(pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Attraversamenti ciclabili 
 

Unità Tecnologica: 01.05
Segnaletica stradale orizzontale

 
Gli attraversamenti ciclabili vengono evidenziati sulla carreggiata da due strisce bianche discontinue con larghezza di 50 cm e segmenti 
ed intervalli lunghi 50 cm. La distanza minima tra i bordi interni delle strisce trasversali è di 1 m in prossimità degli attraversamenti a 
senso unico e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici e/o altri 
materiali idonei. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 
densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 
l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 
stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 
tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

01.05.03.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.05
Segnaletica stradale orizzontale

 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi 
di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce 
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza 
l'aggiunta di microsfere di vetro. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 
densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 
l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 
stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 
tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

01.05.04.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 
Sistemi di sicurezza stradale 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Barriere di sicurezza deformabile 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Barriere di sicurezza deformabile 
 

Unità Tecnologica: 01.06
Sistemi di sicurezza stradale

 
Barriera di sicurezza realizzata in modo da deformarsi durante l'urto di un veicolo tale da poter subire deformazioni permanenti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la 
viabilità e segnaletica stradale. La progettazione dei tipi di barriere di sicurezza da adottare deve tener conto della loro 
ubicazione e delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), 
nell'ambito della sicurezza stradale. Ai fini della omologazione le barriere stradali di sicurezza sono classificate in tipi, 
classi e materiali, in funzione della loro ubicazione e delle caratteristiche merceologiche degli elementi componenti. Le 
barriere omologate sono inserite in un catalogo, suddiviso per soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie 
possibilità di impiego. Il catalogo è curato ed aggiornato periodicamente dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato 
circolazione e traffico, ed è messo a disposizione degli operatori del settore della progettazione, costruzione e 
manutenzione di strade. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.06.01.A02 Deformazione 
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 

01.06.01.A03 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 

01.06.01.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 

01.06.01.A05 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 

01.06.01.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.06.01.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 
Recinzioni e cancelli 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Recinzioni in rete plastificata 
 °  01.07.02 Recinzioni in ferro 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Recinzioni in rete plastificata 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Recinzioni e cancelli

 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla 
sicurezza del traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza 
del traffico e comunque del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di 
concordare con le aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, 
accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il 
ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto 
di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche 
storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del 
grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, 
ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente: 
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; 
- integrate negli elementi mancanti o degradati; 
- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione; 
- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.07.01.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili. 

01.07.01.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 
registrazione periodica delle parti. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Recinzioni in ferro 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Recinzioni e cancelli

 
Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di 
uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con 
elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere 
costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla 
sicurezza del traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza 
del traffico e comunque del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di 
concordare con le aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, 
accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il 
ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto 
di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche 
storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del 
grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, 
ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente: 
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; 
- integrate negli elementi mancanti o degradati; 
- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione; 
- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.07.02.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.07.02.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti o maglie metalliche. 

01.07.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 01.08 
 
Segnaletica stradale verticale 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Cartelli segnaletici 
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Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Segnaletica stradale verticale

 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica 
verticale. In caso di mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli 
stessi con altri analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 
1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.08.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.08.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 
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Unità Tecnologica: 01.09 
 
Interventi stabilizzanti    
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le 
diverse tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, 
stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Palificata viva di sostegno a parete semplice 
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Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Palificata viva di sostegno a parete semplice 
 

Unità Tecnologica: 01.09
Interventi stabilizzanti 

 
La palificata viva di sostegno a parete semplice è un tipo di intervento di consolidamento di pendii franosi; tale intervento viene attuato 
realizzando una palificata in tondami di castagno (diametro 20 cm) posti alternativamente in senso longitudinale ed in senso trasversale 
(ad interasse di circa 200 cm) a formare un castello in legname e fissati tra di loro con chiodi in ferro o tondini; la palificata andrà 
interrata con una pendenza del 10% ÷ 15% verso monte ed il fronte avrà anche una pendenza del 30% ÷ 50% per garantire la miglior 
crescita delle piante.  
La palificata viva di sostegno a parete semplice viene realizzata con una sola fila orizzontale esterna di tronchi e gli elementi più corti 
perpendicolari al pendio sono inseriti nel pendio stesso. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Per completare e consolidare la palificata si può: 
- inserire una serie di piloti al piede della palificata; 
- riempire I’intera struttura con l’inerte ricavato dallo scavo; 
- inserire negli interstizi tra i tondami orizzontali le talee legnose (di salici, tamerici od altre specie adatte alla 
riproduzione vegetativa) nonché piante radicate di specie arbustive pioniere.  
Particolare cura deve essere posta nella posa in opera di rami e piante che dovranno sporgere per 10-25 cm dalla 
palificata ed arrivare nella parte posteriore sino al terreno naturale. Gli interstizi tra i tondami andranno riempiti con 
massi sino al livello di magra dell’argine. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Deformazioni 
Deformazioni della struttura per cui si verificano difetti di tenuta dei pali. 

01.09.01.A02 Eccessiva vegetazione 
Eccessiva presenza di vegetazione che non favorisce lo sviluppo delle talee. 

01.09.01.A03 Infradiciamento 
Infradiciamento dei pali che sostengono la palizzata. 

01.09.01.A04 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle palizzate. 

01.09.01.A05 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno sulle verghe. 



Manuale d'Uso Pag. 47 

Unità Tecnologica: 01.10 
 
Opere di fondazioni superficiali 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto 
al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente 
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di 
posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.10.01 Platee in c.a. 
 °  01.10.02 Plinti 
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Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Platee in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.10
Opere di fondazioni superficiali

 
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da 
avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può 
essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 
provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 
di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 

01.10.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.10.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.10.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.10.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.10.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 

01.10.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.10.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.10.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.10.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.10.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.10.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.02 

Plinti 
 

Unità Tecnologica: 01.10
Opere di fondazioni superficiali

 
Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel caso in cui il terreno resistente 
sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata che consente di ripartire su una superficie limitata il carico 
concentrato trasmesso dai pilastri. 
In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un reticolo di travi. Inoltre ogni 
collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di sopportare una forza assiale di trazione o di compressione pari a ad 
un decimo del maggiore dei carichi verticali agenti sui plinti posti all'estremità della trave. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
In zone sismiche i plinti potrebbero essere soggetti a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. E' importante in 
fase di progettazione seguire attentamente le normative vigenti e le relative disposizioni in merito. 
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 
di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.02.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 

01.10.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.10.02.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.10.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.10.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.10.02.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 

01.10.02.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.10.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.10.02.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.10.02.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.10.02.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.10.02.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.11 
 
Opere di sostegno e contenimento 
 
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno 
e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono 
realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni 
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terra-muro. 
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla condizione di 
spinta attiva. 
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo in 
dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della 
efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli stati 
limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della resistenza 
del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere stesse (STR). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.11.01 Muro a contrafforti 
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Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Muro a contrafforti 
 

Unità Tecnologica: 01.11
Opere di sostegno e contenimento

 
Il muro a contrafforti è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a mensola, in cui dal nodo di incastro 
si dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di valle) ed il paramento di elevazione. In tale tipologia di muro, i contrafforti 
rappresentano mensole incastrate lungo il paramento e la fondazione, che conferiscono all'opera un comportamento strutturale 
scatolare, rendendo la struttura quindi più resistente e stabile. 
Generalmente i muri con contrafforti sono realizzati in cls armato gettato in opera. Il muro a contrafforte è preferito per i muri di grande 
altezza, ma richiede molto più lavoro di carpenteria e di armatura. Tutte le parti del muro sono armate in modo da resistere a flessione 
e taglio.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Provvedere all'esecuzione di opportuni  sistemi di drenaggio posteriormente alle strutture di sostegno mediante l'utilizzo 
di pietre di medie dimensioni addossate al paramento interno. Per evitare eventuali infiltrazioni di acqua in prossimità 
del piano di posa delle fondazioni non predisporre il drenaggio in prossimità di quest'ultimo. E' opportuno per evitare 
problemi di stabilità e/o eventuali ribaltamenti predisporre adeguati blocchi di fondazione, considerevolmente pesanti, 
verso valle. Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali  anomalie. In particolare la comparsa di segni 
di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con 
precisione la spinta "S" derivante dalla massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità 
relative: 
- al ribaltamento; 
- allo scorrimento; 
- allo schiacciamento; 
- allo slittamento del complesso terra-muro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.01.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.11.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.11.01.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.11.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.11.01.A05 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza 
di errori di progettazione strutturale. 

01.11.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.11.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.11.01.A08 Mancanza 
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.). 

01.11.01.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.11.01.A10 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 
errori di progettazione strutturale. 

01.11.01.A11 Principi di scorrimento 
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Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 
seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.11.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.11.01.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.12 
 
Interventi su strutture esistenti 
 
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali 
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come 
finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..  
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo 
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate 
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi 
strutturali-statici. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.12.01 Ancoraggio chimico 
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Elemento Manutenibile: 01.12.01 

Ancoraggio chimico 
 

Unità Tecnologica: 01.12
Interventi su strutture esistenti

 
L'ancoraggio chimico (o "tassello chimico") si realizza fissando una barra metallica sulla muratura attraverso l'uso di una "colla", anziché 
meccanicamente per attrito o incastro. Questa tipologia d'intervento si utilizza per fissaggi con carichi sismici e dinamici, fissaggi in zona 
tesa e fessurata, fissaggi pesanti strutturali, riprese di getto, fissaggi su fori carotati, montaggio di elementi prefabbricati, 
consolidamento solai lignei e fissaggi a soffitto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.01.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali. 

01.12.01.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.12.01.A03 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 

01.12.01.A04 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.12.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.12.01.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.12.01.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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Unità Tecnologica: 01.13 
 
Dispositivi per il controllo del traffico 
 
Si tratta di attrezzature disposte lungo le strade con funzione di controllo e di rallentamento della velocità dei veicoli. Possono essere 
costituiti da bande trasversali ad effetto ottico, acustico o vibratorio, prodotte mediante mezzi di segnalamento orizzontale o 
trattamento della superficie della pavimentazione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.13.01 Regolatori semaforici 
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Elemento Manutenibile: 01.13.01 

Regolatori semaforici 
 

Unità Tecnologica: 01.13
Dispositivi per il controllo del traffico

 
Si tratta di apparecchiature di comando delle segnalazioni semaforiche a servizio del traffico. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Effettuare periodici controlli diagnostici per il rilevamento di specifici guasti al sistemi logici dei regolatori semaforici. 
Monitoraggio delle uscite, delle circuiterie logiche e delle entrate. In caso di verifiche diagnostiche negative i regolatori 
semaforici vanno predisposti in modalità guasto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.01.A01 Assenza di segnali 
Si manifesta attraverso l'assenza di segnali rossi, gialli o verdi. 

01.13.01.A02 Guasti di conflitto 
Si manifesta attraverso il conflitto di gruppi di segnali. 

01.13.01.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 01.14 
 
Illuminazione a led   
 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di 
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la 
formazione del solido fotometrico. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.14.01 Apparecchio a parete a led 
 °  01.14.02 Apparecchio a sospensione a led  
 °  01.14.03 Apparecchio ad incasso a led  
 °  01.14.04 Diffusori a led  
 °  01.14.05 Lampione stradale a led  
 °  01.14.06 Modulo led  
 °  01.14.07 Paletti a led per percorsi pedonali  
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Elemento Manutenibile: 01.14.01 

Apparecchio a parete a led 
 

Unità Tecnologica: 01.14
Illuminazione a led 

 
Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere 
del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere 
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il 
trasformatore stesso). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 
sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.14.01.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.14.01.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.14.01.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.14.01.A05 Difetti di ancoraggio 
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete. 

01.14.01.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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Elemento Manutenibile: 01.14.02 

Apparecchio a sospensione a led  
 

Unità Tecnologica: 01.14
Illuminazione a led 

 
Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. 
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore 
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante 
con il trasformatore stesso). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 
sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.02.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.14.02.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.14.02.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.14.02.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.14.02.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.14.02.A06 Difetti di regolazione pendini 
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti. 

01.14.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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Elemento Manutenibile: 01.14.03 

Apparecchio ad incasso a led  
 

Unità Tecnologica: 01.14
Illuminazione a led 

 
Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere 
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 
non deteriorare le parti delle giunzioni. Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e 
qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.03.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.14.03.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.14.03.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.14.03.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.14.03.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.14.03.A06 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

01.14.03.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.14.03.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 
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Elemento Manutenibile: 01.14.04 

Diffusori a led  
 

Unità Tecnologica: 01.14
Illuminazione a led 

 
I diffusori a led sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada; vengono utilizzati per illuminare gli 
ambienti residenziali sia interni che esterni e sono costituiti da una sorgente luminosa protetta da un elemento di schermo realizzato in 
vetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la funzionalità 
degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale 
tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.04.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.14.04.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.14.04.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.14.04.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.14.04.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.14.04.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 

01.14.04.A07 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 

01.14.04.A08 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 

01.14.04.A09 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.14.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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Elemento Manutenibile: 01.14.05 

Lampione stradale a led  
 

Unità Tecnologica: 01.14
Illuminazione a led 

 
Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spesso 
utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il 
lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Quando si utilizzano le lampade al sodio (che emettono una luce gialla che non corrisponde al picco della sensibilità 
dell'occhio umano e di conseguenza i colori non sono riprodotti fedelmente) è necessaria più luce per garantire una 
visione sicura. I lampioni stradali con LED (che emettono una luce bianca fredda abbassa i tempi di reazione 
all'imprevisto) creano un'illuminazione sicura per gli utenti della strada. Infine, a differenza delle lampade al sodio, i 
lampioni con LED non hanno bisogno di tempi di attesa con totale assenza di sfarfallio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.05.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento dei diodi. 

01.14.05.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.14.05.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.14.05.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.14.05.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.14.05.A06 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.14.05.A07 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del corpo illuminante. 

01.14.05.A08 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.14.05.A09 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.14.05.A10 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.14.05.A11 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.14.05.A12 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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Elemento Manutenibile: 01.14.06 

Modulo led  
 

Unità Tecnologica: 01.14
Illuminazione a led 

 
Il modulo led, a differenza del led ad alto flusso e del modulo OLED, ha diodi luminosi che presentano potenze elettriche e flussi di 
modesta entità. Questi moduli sono utilizzati per alimentazione in serie o in parallelo e sono montati su una base che ha la funzione di 
ancoraggio, distribuzione dell'energia elettrica e di dissipazione termica. I moduli led sono quindi considerati come moduli base per la 
realizzazione di apparecchi di illuminazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 
sui dispositivi dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.06.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.14.06.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.14.06.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.14.06.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.14.06.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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Elemento Manutenibile: 01.14.07 

Paletti a led per percorsi pedonali  
 

Unità Tecnologica: 01.14
Illuminazione a led 

 
I paletti per percorsi pedonali esterni (conosciuti anche come bollard) sono comunemente utilizzati per l'illuminazione di detti percorsi. 
L'illuminazione avviene mediante sorgente luminose alimentate da led che, a differenza delle classiche lampade al sodio o a mercurio, 
garantiscono un ottimo flusso luminoso e un elevata efficienza luminosa. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Nel caso dei bollard è opportuno scegliere un grado di protezione non inferiore ad IP54. Tutte le eventuali operazioni, 
dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una 
volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa 
vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.07.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura dei diodi. 

01.14.07.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.14.07.A03 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.14.07.A04 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.14.07.A05 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.14.07.A06 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.14.07.A07 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie dovuta alle radiazioni solari con conseguente ingiallimento del colore originario. 

01.14.07.A08 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.14.07.A09 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.14.07.A10 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.14.07.A11 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei paletti al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.14.07.A12 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.14.07.A13 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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Unità Tecnologica: 01.15 
 
Sistemi o reti di drenaggio   
 
Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel complesso di opere realizzate al fine di raccogliere, convogliare e smaltire le acque 
meteoriche e le acque di rifiuto delle attività civili e industriali (acque nere) nonchè di drenare e di allontanare l'eccesso di acqua da un 
terreno per consentirne o migliorarne l'utilizzazione. 
In particolare si parla di bonifica idraulica se il problema interessa un territorio di dimensioni estese. Nella  realtà per bonifica idraulica di 
un territorio con falda freatica affiorante (paludoso) o troppo vicina al piano di campagna (infrigidito) si intendono "tutte le attività 
connesse alla realizzazione delle opere destinate ad assicurare in ogni tempo lo scolo delle acque in eccesso, al fine di provvedere al 
risanamento del territorio e a creare le condizioni più adatte alla sua utilizzazione per le molteplici attività umane". 
Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano interventi locali di drenaggio ( effettuato su terreni adatti alla coltivazione o su 
terreni sui quali si prevede la realizzazione di insediamenti abitativi o produttivi o di semplici infrastrutture quali strade, ferrovie, etc.) e 
quando si realizzano un insieme di canali e di reti scolanti che, associato alla rete naturale esistente, permetta l'evacuazione dell'acqua 
in eccesso. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.15.01 Serbatoi di laminazione 
 °  01.15.02 Drenaggio verticale profondo (drenaggio di pozzo) 
 °  01.15.03 Pozzetti sifonati grigliati 
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Elemento Manutenibile: 01.15.01 

Serbatoi di laminazione 
 

Unità Tecnologica: 01.15
Sistemi o reti di drenaggio 

 
La riduzione della portata che transita in un canale può essere ottenuta utilizzando un serbatoio nel quale viene immagazzinata parte 
del volume delle acque da smaltire. Con questo sistema si ottiene una riduzione del picco di portata che viene definito "effetto di 
laminazione"; tale effetto viene misurato attraverso il coefficiente di laminazione che è il rapporto tra il picco di portata che transita a 
valle del serbatoio e quello della portata a monte. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
l serbatoi possono essere del tipo "in parallelo" (off-stream reservoir) o "in serie al canale" (on stream-reservoir). 
I serbatoi in parallelo sono di solito realizzati in bacini a debole pendenza e dove sono disponibili aree invasabili di 
dimensioni rilevanti. Questi serbatoi si riempiono soltanto quando la portata in arrivo supera il valore massimo 
accettabile a valle e quindi si parla tecnicamente di “vasche di laminazione” perché il volume invasabile è ottenuto con 
grandi aree. 
I serbatoi in serie sono realizzati nei bacini a forte pendenza e di fatto realizzano un opera di ritenuta sul corso d’acqua 
mediante la quale si riesce ad ottenere  un grande volume d'invaso. In questo caso la portata passa sempre attraverso il 
serbatoio che ha sempre comunque al suo interno un certo volume di invaso. 
Rimuovere periodicamente i sedimenti che possono causare mal funzionamenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.01.A01 Accumulo di materiale 
Accumulo di materiale vario che si deposita sulle pareti dei serbatoi. 

01.15.01.A02 Anomalie paratoie 
Difetti di funzionamento delle paratoie di controllo del flusso di uscita. 

01.15.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.15.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei serbatoi. 

01.15.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.15.01.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.15.01.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 

01.15.01.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.15.02 

Drenaggio verticale profondo (drenaggio di pozzo) 
 

Unità Tecnologica: 01.15
Sistemi o reti di drenaggio 

 
Si tratta di pozzi scavati in falda freatica (pozzi comuni) mediante i quali si ottiene l'abbassamento della falda; i pozzi (che affondano in 
profondità nella falda e sono opportunamente dislocati sulla zona da drenare) captano l’acqua e successivamente una serie di pompe 
provvede ad emungerla e a convogliarla nella rete (in pressione) di collegamento dei pozzi. 
Tale soluzione può essere utile quando occorrono abbassamenti temporanei della falda in zone ove sia necessario effettuare scavi (per 
esempio per fondazioni o per altri tipi di interventi); infatti risulta conveniente utilizzare il drenaggio verticale mediante l’utilizzo delle 
punte aspiranti (dette "well points") collegate ad una o più pompe. 
L’acqua raccolta dai dreni viene quindi trasferita in opportuni dreni laterali che convogliano l’acqua in un collettore finale (detto scolo del 
sistema). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Per la corretta funzionalità di un drenaggio di falda profondo occorre una buona realizzazione da attuarsi mediante le 
seguenti fasi: 
a) il tracciamento sul terreno della posizione delle punte aspiranti; 
b) l’inserimento delle punte aspiranti nel terreno; 
c) collegamento delle punte aspiranti con le pompe idrovore. 
Provvedere ad eliminare eventuale materiale che accumulandosi (fogliame, radici, terreno, ecc.) possa inficiare il 
corretto funzionamento del dreno. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.02.A01 Anomalie dreni di scolo 
Difetti di funzionamento dei canali di scolo delle acque. 

01.15.02.A02 Anomalie raccordi 
Difetti ai raccordi e/o connessione delle tubazioni. 

01.15.02.A03 Anomalie pompe idrovore 
Difetti di funzionamento delle pompe di emungimento per cui si verificano ristagni di acqua. 

01.15.02.A04 Cedimenti pareti pozzi 
Cedimenti delle pareti dei pozzi per cui si verificano malfunzionamenti dell'intero sistema di drenaggio. 

01.15.02.A05 Depositi di materiale 
Accumuli di materiale quale terreno, radici, fogliame che provoca ristagni di acqua. 

01.15.02.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 
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Elemento Manutenibile: 01.15.03 

Pozzetti sifonati grigliati 
 

Unità Tecnologica: 01.15
Sistemi o reti di drenaggio 

 
I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche 
provenienti da strade, pluviali, piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia superficiale e da questa cadono poi sul fondo 
del pozzetto. Questi pozzetti sono dotati di un sifone per impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene e 
salubrità. 
Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Verificare la classe di carico in particolare per l'uso in prossimità di superfici stradali secondo le seguenti classi: 
- gruppo 1 minimo classe A   15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni 
e ciclisti); 
- gruppo 2 minimo classe B 125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati 
o parcheggi auto multipiano); 
- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo); 
- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i 
veicoli stradali); 
- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e 
darsene); 
- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali 
pavimentazioni per velivoli). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.03.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.15.03.A02 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di copertura dei pozzetti. 

01.15.03.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.15.03.A04 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.15.03.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.15.03.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.15.03.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
 



Manuale d'Uso Pag. 69 

 

INDICE 
 
 

1) PIANO DI MANUTENZIONE ............................................................................ pag. 2 
2) Conformità ai criteri ambientali minimi .............................................................. pag. 3 
3) Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune di Paderno Franciacorta .... pag. 5 
"  1) Piste ciclabili .................................................................................................. pag. 6 
"    1) Cordolature .................................................................................................. pag. 7 
"    2) Segnaletica di informazione ........................................................................ pag. 8 
"    3) Pavimentazione in asfalto ............................................................................ pag. 9 
"    4) Pavimentazione in blocchetti di cls .............................................................. pag. 10 
"    5) Caditoie ....................................................................................................... pag. 11 
"    6) Strisce di demarcazione .............................................................................. pag. 12 
"    7) Dispositivi di ingresso e di uscita ................................................................. pag. 13 
"    8) Fasce di protezione laterali .......................................................................... pag. 14 
"  2) Strade ............................................................................................................ pag. 15 
"    1) Pavimentazione stradale in asfalto drenante ............................................... pag. 16 
"    2) Canalette ..................................................................................................... pag. 17 
"    3) Pavimentazione stradale in bitumi ............................................................... pag. 18 
"  3) Aree pedonali e marciapiedi .......................................................................... pag. 19 
"    1) Sistemi di illuminazione ............................................................................... pag. 20 
"    2) Pavimentazione pedonale in granito ........................................................... pag. 21 
"    3) Segnaletica .................................................................................................. pag. 22 
"    4) Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls ............................ pag. 23 
"    5) Chiusini e pozzetti ....................................................................................... pag. 24 
"    6) Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso ................................................. pag. 25 
"  4) Aree a verde .................................................................................................. pag. 26 
"    1) Siepi ............................................................................................................ pag. 27 
"    2) Staccionate .................................................................................................. pag. 28 
"    3) Arbusti e cespugli ........................................................................................ pag. 29 
"    4) Fioriere ........................................................................................................ pag. 30 
"    5) Latifoglie arboree ......................................................................................... pag. 31 
"    6) Alberi  .......................................................................................................... pag. 32 
"  5) Segnaletica stradale orizzontale .................................................................... pag. 33 
"    1) Attraversamenti pedonali ............................................................................. pag. 34 
"    2) Iscrizioni e simboli ....................................................................................... pag. 35 
"    3) Attraversamenti ciclabili ............................................................................... pag. 36 
"    4) Strisce longitudinali ..................................................................................... pag. 37 
"  6) Sistemi di sicurezza stradale ......................................................................... pag. 38 
"    1) Barriere di sicurezza deformabile ................................................................ pag. 39 
"  7) Recinzioni e cancelli ...................................................................................... pag. 40 
"    1) Recinzioni in rete plastificata ....................................................................... pag. 41 
"    2) Recinzioni in ferro ........................................................................................ pag. 42 
"  8) Segnaletica stradale verticale ........................................................................ pag. 43 
"    1) Cartelli segnaletici ....................................................................................... pag. 44 



Manuale d'Uso Pag. 70 

"  9) Interventi stabilizzanti    ................................................................................. pag. 45 
"    1) Palificata viva di sostegno a parete semplice .............................................. pag. 46 
"  10) Opere di fondazioni superficiali ................................................................... pag. 47 
"    1) Platee in c.a. ................................................................................................ pag. 48 
"    2) Plinti ............................................................................................................ pag. 49 
"  11) Opere di sostegno e contenimento .............................................................. pag. 50 
"    1) Muro a contrafforti ....................................................................................... pag. 51 
"  12) Interventi su strutture esistenti ..................................................................... pag. 53 
"    1) Ancoraggio chimico ..................................................................................... pag. 54 
"  13) Dispositivi per il controllo del traffico ........................................................... pag. 55 
"    1) Regolatori semaforici ................................................................................... pag. 56 
"  14) Illuminazione a led   ..................................................................................... pag. 57 
"    1) Apparecchio a parete a led .......................................................................... pag. 58 
"    2) Apparecchio a sospensione a led  ............................................................... pag. 59 
"    3) Apparecchio ad incasso a led  ..................................................................... pag. 60 
"    4) Diffusori a led  ............................................................................................. pag. 61 
"    5) Lampione stradale a led  ............................................................................. pag. 62 
"    6) Modulo led  .................................................................................................. pag. 63 
"    7) Paletti a led per percorsi pedonali  .............................................................. pag. 64 
"  15) Sistemi o reti di drenaggio   ......................................................................... pag. 65 
"    1) Serbatoi di laminazione ............................................................................... pag. 66 
"    2) Drenaggio verticale profondo (drenaggio di pozzo) ..................................... pag. 67 
"    3) Pozzetti sifonati grigliati ............................................................................... pag. 68 

 
Comune di Paderno Franciacorta 

Provincia di Provincia di Brescia 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 



Manuale di Manutenzione Pag. 71 

 

MANUALE DI 
MANUTENZIONE 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Realizzazione di nuovo tratto di pista ciclabile in via Trento 

COMMITTENTE: Comune di Paderno Franciacorta 

  
25/10/2021, Paderno 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
($Empty_TEC_02$) 

 

$Empty_TEC_01$ 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
 



Manuale di Manutenzione Pag. 72 

PIANO DI MANUTENZIONE 
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Provincia di: Provincia di Brescia 

OGGETTO: Realizzazione di nuovo tratto di pista ciclabile in via Trento 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune di Paderno Franciacorta 
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Corpo d'Opera: 01 
 
Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune di 
Paderno Franciacorta 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Piste ciclabili 
 °  01.02 Strade 
 °  01.03 Aree pedonali e marciapiedi 
 °  01.04 Aree a verde 
 °  01.05 Segnaletica stradale orizzontale 
 °  01.06 Sistemi di sicurezza stradale 
 °  01.07 Recinzioni e cancelli 
 °  01.08 Segnaletica stradale verticale 
 °  01.09 Interventi stabilizzanti    
 °  01.10 Opere di fondazioni superficiali 
 °  01.11 Opere di sostegno e contenimento 
 °  01.12 Interventi su strutture esistenti 
 °  01.13 Dispositivi per il controllo del traffico 
 °  01.14 Illuminazione a led   
 °  01.15 Sistemi o reti di drenaggio   
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Unità Tecnologica: 01.01 
 
Piste ciclabili 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Cordolature 
 °  01.01.02 Segnaletica di informazione 
 °  01.01.03 Pavimentazione in asfalto 
 °  01.01.04 Pavimentazione in blocchetti di cls 
 °  01.01.05 Caditoie 
 °  01.01.06 Strisce di demarcazione 
 °  01.01.07 Dispositivi di ingresso e di uscita 
 °  01.01.08 Fasce di protezione laterali 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Cordolature 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Piste ciclabili

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.01.01.A02 Mancanza 
Mancanza di elementi di cordolatura a corredo delle superfici ciclabili. 

01.01.01.A03 Mancanza rinterro 
Mancanza del rinterro a ridosso delle cordolature con conseguente perdita di stabilità di quest'ultime. 

01.01.01.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.01.01.A05 Sporgenza 
Sporgenza dei  cordoli al di sopra del filo della pavimentazione ciclabile. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato dei giunti verticali tra gli elementi contigui. Verifica della non sporgenza rispetto al filo della pavimentazione 
ciclabile. Controllare lo stato dei rinterri a ridosso delle cordolature. 
 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Mancanza rinterro; 4) Rottura; 5) Sporgenza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Ripristino giunti 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.01.I02 Sistemazione sporgenze 
Cadenza: quando occorre 
Sistemazione delle sporgenze delle cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. Ripristino dei rinterri a ridosso delle 
cordolature. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Segnaletica di informazione 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Piste ciclabili

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Disposizione errata 
Disposizione della segnaletica inerente le piste ciclabili in modo incongruo rispetto alla segnaletica stradale circostante. 

01.01.02.A02 Usura segnaletica 
La cartellonistica, le strisce, le bande ed altre simbologie, perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, 
ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale delle linee e della simbologia convenzionale. Controllare l'integrazione con la segnaletica stradale 
circostante. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disposizione errata; 2) Usura segnaletica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Ripristino segnaletica 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle linee usurate e della simbologia convenzionale con materiali idonei (pitture, materiali plastici, ecc.). Integrazione 
con la segnaletica stradale circostante. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Pavimentazione in asfalto 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Piste ciclabili

 
La pavimentazione in asfalto per piste ciclabili è un tipo di rivestimento con strato riportato antiusura e additivi bituminosi. A secondo 
delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti di elementi in strisce di larghezza variabile. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Deposito superficiale 
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili. 

01.01.03.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

01.01.03.A03 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi di piccole parti dalle superfici ciclabili. 

01.01.03.A04 Mancanza 
Perdita di parti del materiale dalle superfici ciclabili. 

01.01.03.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superfici ciclabili. 

01.01.03.A06 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più parti della pavimentazione ciclabile. 

01.01.03.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, presenza di vegetazione, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Sollevamento e distacco dal supporto; 3) Presenza di vegetazione; 4) 
Fessurazioni; 5) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.01.03.I02 Ripristino degli strati  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di 
analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Pavimentazione in blocchetti di cls 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Piste ciclabili

 
La pavimentazione in blocchetti di cls per piste ciclabili è un tipo di rivestimento realizzato con prodotti di calcestruzzo confezionati con 
elementi in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. Possono essere impiegati lungo 
le superfici blocchetti di colore differenziato per delimitare gli spazi ciclabili e/o integrare la segnaletica orizzontale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.04.R01 Accettabilità 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
I blocchetti dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura. 

Prestazioni: 
I blocchetti devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 
Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli blocchetti e di +/- 2 mm rispetto alla media dei 
provini campione. 

01.01.04.R02 Assorbimento dell'acqua 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua. 

Prestazioni: 
Dovranno essere rispettate le prove di assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà essere  Wa < 14%  per singolo provino e Wa < 12%  
rispetto alla media dei provini campione. 

01.01.04.R03 Resistenza alla compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I blocchetti dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione. 

Prestazioni: 
Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per 
singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti nelle superfici ciclabili. 

01.01.04.A02 Deposito superficiale 
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili. 

01.01.04.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

01.01.04.A04 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e di parti dalle superfici ciclabili. 

01.01.04.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 6 mesi 
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Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Perdita di elementi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.04.I02 Ripristino giunti 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei, eseguita manualmente o a macchina. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.04.I03 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Caditoie 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Piste ciclabili

 
Si tratta di elementi inseriti in prossimità delle piste ciclabili con funzione di captazione e deflusso delle acque meteoriche. Le caditoie 
possono essere inserite al lato dei marciapiedi o tra il percorso ciclabile e la corsia veicolare. La loro forma può variare a secondo 
dell'utilizzo: quadrata, a bocca di lupo e lineare. Inoltre possono essere in materiali diversi, quali, cls prefabbricato, ghisa, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Depositi 
Depositi di fogliame, sabbia, terreno, ecc. che possono compromettere la captazione nelle griglie delle acque meteoriche. 

01.01.05.A02 Disposizione errata 
Disposizione nel senso longitudinale rispetto al senso di marcia dei velocipedi. 

01.01.05.A03 Pendenza errata 
Pendenza errata con deflusso delle acque meteoriche verso la sede della pista ciclabile. 

01.01.05.A04 Rottura 
Rottura delle griglie o dei cordoli delle caditoie per eventi traumatici esterni. 

01.01.05.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Verifica 
Controllo generale degli elementi caditoie e verifica dell'assenza di eventuali anomalie (depositi, pendenza errata, rottura, ecc.) 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Depositi; 2) Disposizione errata; 3) Pendenza errata; 4) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di fogliame, sabbia, terreno e altri depositi in prossimità delle griglie di captazione. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.01.05.I02 Ripristino funzionalità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle pendenze rispetto alle quote delle piste e dei marciapiedi al contorno. Sostituzione di eventuali elementi degradati o 
rotti con altri analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Strisce di demarcazione 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Piste ciclabili

 
Si tratta di elementi delimitanti la parte ciclabile da altri spazi (pedonali, per il traffico autoveicolare, ecc.). Possono essere realizzate con 
elementi inseriti nella stessa pavimentazione (blocchetti di colore diverso) o in alternativa mediante pitture e/o bande adesive. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Usura  
Perdita di consistenza e perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

01.01.06.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale delle strisce di demarcazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura . 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.I01 Ripristino  
Cadenza: quando occorre 
Rifacimento delle strisce di demarcazione  usurate  con materiali idonei (pitture, materiali plastici, elementi della pavimentazione, 
ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Dispositivi di ingresso e di uscita 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Piste ciclabili

 
I dispositivi di ingresso e di uscita per piste ciclabili sono spazi di raccordo e di integrazione con le aree pedonali e stradali che 
consentono un uso razionale ed in sicurezza dei percorsi a servizio dei velocipedi e dei ciclisti. In genere gli accessi e le uscite sono 
costituiti da rampe realizzate con pendenza adeguata e superfici antisdrucciolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Pendenza errata 
Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.07.A02 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i dispositivi di ingresso e uscita. 

01.01.07.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato delle pavimentazioni e l'assenza di eventuali anomalie. Verificare la normalità delle pendenze in prossimità di 
ingressi ed uscite. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Pendenza errata. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.I01 Integrazione 
Cadenza: quando occorre 
Integrazioni di elementi rovinati e/o usurati nella pavimentazione con elementi di analoghe caratteristiche. Ripristino delle pendenze 
di accesso e di uscita. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Fasce di protezione laterali 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Piste ciclabili

 
Si tratta di spazi disposti lateralmente lungo i percorsi ciclabili e verso la carreggiata. La loro funzione è quella di creare un ulteriore 
margine di sicurezza dalla carreggiata e quindi dal traffico autoveicolare. Possono generalmente essere costituite da tappeti erbosi o 
rivestite da pavimentazioni in pietra naturale, elementi prefabbricati in cls. ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame ed altri materiali estranei che potrebbero essere anche fonte di pericoli. 

01.01.08.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.01.08.A03 Mancanza 
Perdita di parti del materiale delle aree adibite a fasce di protezione. Nel caso di tappeti erbosi questa si manifesta mediante l'assenza 
di zolle di erba lungo le superfici. 

01.01.08.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
(buche, mancanza, rottura, ecc.). In caso di tappeti erbosi controllare l'integrità degli stessi. Verificare l'assenza di depositi e/o 
sporgenze lungo i percorsi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Deposito; 3) Distacco. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.08.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle superfici del rivestimento mediante elementi di analoghe caratteristiche. In caso di tappeti erbosi, risistemazione 
delle nuove zolle lungo le superfici scoperte. Rimozione di eventuali depositi e/o sporgenze lungo i percorsi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 
Strade 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.02.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Pavimentazione stradale in asfalto drenante 
 °  01.02.02 Canalette 
 °  01.02.03 Pavimentazione stradale in bitumi 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Pavimentazione stradale in asfalto drenante 
 

Unità Tecnologica: 01.02
Strade

 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 
modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura - valore massimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 12593 
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilità - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 12592 
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento 
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.02.01.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.02.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.02.01.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 
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01.02.01.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.02.01.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di 
analoghe caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.02
Strade

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.02.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

01.02.02.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.02.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo canalizzazioni 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 
(endoscopia) delle parti non ispezionabili. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Ripristino canalizzazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.02
Strade

 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.03.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 
modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura - valore massimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 12593 
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilità - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 12592 
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento 
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.02.03.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.02.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.02.03.A04 Fessurazioni 
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Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.02.03.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.02.03.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

01.02.03.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.03.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.03.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 
Aree pedonali e marciapiedi 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.03.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Sistemi di illuminazione 
 °  01.03.02 Pavimentazione pedonale in granito 
 °  01.03.03 Segnaletica 
 °  01.03.04 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls 
 °  01.03.05 Chiusini e pozzetti 
 °  01.03.06 Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Sistemi di illuminazione 
 

Unità Tecnologica: 01.03
Aree pedonali e marciapiedi

 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.01.R01 Controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di 
evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli organi e/o apparati visivi delle persone. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. Per strade commerciali con traffico solo pedonale vanno rispettati i 
seguenti parametri illuminotecnici: 
- centro città: E hm [lx] >= 15, E hmin [lx] >= 5, E sc [lx] >= 5; 
- quartieri periferici: E hm [lx] >= 10, E hmin [lx] >= 3, E sc [lx] >= 4; 
- centro paese: E hm [lx] >= 8, E hmin [lx] >= 2, E sc [lx] >= 3. 
Inoltre, il parametro Lc A^0,25 dovrà assume i seguenti valori: 
- h <= 4,5 m allora Lc A^0,25 <= 6000; 
- h > 4,5 e <= 6 m allora Lc A^0,25 <= 8000; 
- h > 6 m allora Lc A^0,25 <= 10000. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura dei corpi illuminanti, all'ossidazione dei deflettori, all'impolveramento 
delle lampade. 

01.03.01.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

 • Requisiti da verificare: 1) Controllo del flusso luminoso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Pulizia accessori 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.01.I02 Sostituzione delle lampade 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Pavimentazione pedonale in granito 
 

Unità Tecnologica: 01.03
Aree pedonali e marciapiedi

 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.02.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le 
coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su 
grandi superfici. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.03.02.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.03.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.03.02.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.02.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.03.02.A06 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.02.A07 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.03.02.A08 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 
6) Macchie e graffiti; 7) Scheggiature; 8) Sollevamento e distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.03.02.I01 Lucidatura superfici 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e marmette). 
Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista. 

01.03.02.I02 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte 
al tipo di rivestimento. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.02.I03 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Segnaletica 
 

Unità Tecnologica: 01.03
Aree pedonali e marciapiedi

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Usura segnaletica 
Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) 
dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee e della  simbologia costituita da: linee longitudinali, frecce, linee 
trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e 
disciplina di circolazione dell'utenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnaletica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.I01 Rifacimento delle bande e linee 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o altri sistemi: pittura, materiali 
termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.03.I02 Sostituzione elementi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.04 

Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in 
cls 
 

Unità Tecnologica: 01.03
Aree pedonali e marciapiedi

 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.04.R01 Accettabilità 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura. 

Prestazioni: 
I masselli devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 
Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media dei 
provini campione. 

01.03.04.R02 Assorbimento dell'acqua 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua. 

Prestazioni: 
Dovranno essere rispettate le prove di assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 1338 

Livello minimo della prestazione: 
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà essere  Wa < 14%  per singolo provino e Wa < 12%  
rispetto alla media dei provini campione. 

01.03.04.R03 Resistenza alla compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione. 

Prestazioni: 
Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma  UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per 
singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.03.04.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.03.04.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.03.04.A04 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.03.04.A05 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 



Manuale di Manutenzione Pag. 98 

01.03.04.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Perdita di elementi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.04.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.04.I02 Ripristino giunti 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a macchina. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.04.I03 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.05 

Chiusini e pozzetti 
 

Unità Tecnologica: 01.03
Aree pedonali e marciapiedi

 
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento  
di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di 
chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124: 
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti; 
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi; 
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede; 
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta; 
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.); 
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite lamellare, 
ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.05.R01 Aerazione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione. 

Prestazioni: 
Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN 124. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, ovvero: 
- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari 
alla dimensione di passaggio; 
- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

01.03.05.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.03.05.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.03.05.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.C01 Controllo chiusini d'ispezione 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche. 
Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Aerazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.05.I02 Ripristino chiusini d'ispezione 
Cadenza: ogni anno 
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista. Sostituzione 
di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.06 

Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso 
 

Unità Tecnologica: 01.03
Aree pedonali e marciapiedi

 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo 
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti 
cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato 
riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi, i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle 
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.06.R01 Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi-bituminosi 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, 
ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di 
ritocchi. 

Livello minimo della prestazione: 
Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul 
campione prelevato; le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 15 % per il singolo massello 
e 10% sulle medie. 

01.03.06.R02 Resistenza meccanica per rivestimenti cementizi-bituminosi 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per il singolo elemento e maggiore di 60 
N/mm2 per la media. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.06.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.03.06.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.03.06.A03 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.03.06.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.06.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.03.06.A06 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.06.A07 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
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01.03.06.A08 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.03.06.A09 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.06.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, presenza di 
vegetazione, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi-bituminosi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Degrado sigillante; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 
6) Mancanza; 7) Perdita di elementi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.06.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.06.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.06.I02 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di elementi degradati con altri analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 
Aree a verde 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Integrazione degli spazi 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti. 

Prestazioni: 
La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in 
ambito urbano ed extraurbano. 

Livello minimo della prestazione: 
- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, 
effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con 
arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione 
minima pari ad 1 albero/60 m2. 

01.04.R02 Salvaguardia del sistema del verde 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde. 

Prestazioni: 
Tutela e difesa dell’ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l’incremento delle specie vegetali ed autoctone. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell’area oggetto di 
intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi 
impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree autoctone. 
 

01.04.R03 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie 
vegetali 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone 

Prestazioni: 
La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e 
la tutela delle specie vegetali esistenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone  
presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di 
regolamenti locali del verde, ecc.. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Siepi 
 °  01.04.02 Staccionate 
 °  01.04.03 Arbusti e cespugli 
 °  01.04.04 Fioriere 
 °  01.04.05 Latifoglie arboree 
 °  01.04.06 Alberi  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Siepi 
 

Unità Tecnologica: 01.04
Aree a verde

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata delle sagome a siepi rispetto all'area e agli spazi di accoglimento. 

01.04.01.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 
Tipologia: Controllo 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Malattie a carico delle piante. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.04.01.C02 Controllo malattie  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo periodico delle siepi al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. Identificazione dei 
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Eliminazione vegetazione 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Eliminazione della vegetazione spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo manuale o mediante l'impiego di 
diserbanti disseccanti. Vangatura e preparazione del terreno con trattamento di prodotti antigerminanti e rinnovo dello strati di 
pacciamatura naturale. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.04.01.I02 Fertilizzazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici-minerali). 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.04.01.I03 Irrigazione 
Cadenza: ogni mese 
Innaffiaggio delle siepi, in modo particolare delle zone di nuovo impianto e dei tratti aridi. L'operazione può essere condotta 
manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

01.04.01.I04 Potatura 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età  e specie vegetale. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Staccionate 
 

Unità Tecnologica: 01.04
Aree a verde

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.04.02.A02 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità. 

01.04.02.A03 Perdita della stabilità 
Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo generale con verifica della stabilità degli elementi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita della stabilità; 2) Deformazione; 3) Infracidamento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Sostituzione 
Cadenza: ogni 2 anni 
Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Arbusti e cespugli 
 

Unità Tecnologica: 01.04
Aree a verde

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

01.04.03.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce. 

01.04.03.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie 
ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere. 

01.04.03.C02 Controllo malattie  
Cadenza: ogni settimana 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.04.03.I02 Potatura piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 
di riferimento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.04.03.I03 Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
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Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo 
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Fioriere 
 

Unità Tecnologica: 01.04
Aree a verde

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.04.04.A02 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.04.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità degli elementi 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Latifoglie arboree 
 

Unità Tecnologica: 01.04
Aree a verde

 
 Si tratta di alberi appartenenti al gruppo botanico delle Angiosperme, piante avente foglia a lamina più o meno ampia, provviste di fiori 
che producono semi avvolti in un ovario. In genere gli alberi appartenenti a questo gruppo botanico vengono classificati secondo criteri 
dimensionali: 
- di prima grandezza (altezza > 20 m); 
- di seconda grandezza (altezza 10 - 20 m); 
- di terza grandezza (altezza < 10 m). 
Tra le specie più comuni vi sono: acer rubrum (acero rosso), castanea sativa (castagno), fagus sylvatica (faggio), magnolia grandiflora 
(magnola), prunus padus (ciliegio a grappolo), ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.05.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

01.04.05.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce, nelle piante di alto fusto. 

01.04.05.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie 
ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

01.04.05.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.04.05.C02 Controllo malattie  
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.05.C03 Controllo inserimento specie vegetali autoctone (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente 
oggetto d'intervento. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone. 

 • Ditte specializzate: Botanico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.04.05.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.04.05.I02 Potatura piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 
di riferimento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.04.05.I03 Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo 
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.06 

Alberi  
 

Unità Tecnologica: 01.04
Aree a verde

 
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli 
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, 
caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.06.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

01.04.06.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce, nelle piante di alto fusto. 

01.04.06.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie 
ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

01.04.06.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone 
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti. 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.04.06.C02 Controllo malattie  
Cadenza: ogni settimana 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

01.04.06.C03 Controllo delle specie vegetali (CAM) 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 

 • Ditte specializzate: Botanico. 

01.04.06.C04 Controllo inserimento specie vegetali autoctone (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente 
oggetto d'intervento. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone. 



Manuale di Manutenzione Pag. 112 

 • Ditte specializzate: Botanico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.06.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.04.06.I02 Potatura piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 
di riferimento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.04.06.I03 Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo 
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 
Segnaletica stradale orizzontale 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Attraversamenti pedonali 
 °  01.05.02 Iscrizioni e simboli 
 °  01.05.03 Attraversamenti ciclabili 
 °  01.05.04 Strisce longitudinali 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Attraversamenti pedonali 
 

Unità Tecnologica: 01.05
Segnaletica stradale orizzontale

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e 
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Iscrizioni e simboli 
 

Unità Tecnologica: 01.05
Segnaletica stradale orizzontale

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.I01 Rifacimento dei simboli 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di 
materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, 
ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Attraversamenti ciclabili 
 

Unità Tecnologica: 01.05
Segnaletica stradale orizzontale

 
Gli attraversamenti ciclabili vengono evidenziati sulla carreggiata da due strisce bianche discontinue con larghezza di 50 cm e segmenti 
ed intervalli lunghi 50 cm. La distanza minima tra i bordi interni delle strisce trasversali è di 1 m in prossimità degli attraversamenti a 
senso unico e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici e/o altri 
materiali idonei. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

01.05.03.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.C01 Controllo dello stato (CAM) 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.05
Segnaletica stradale orizzontale

 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi 
di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce 
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza 
l'aggiunta di microsfere di vetro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

01.05.04.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.04.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.04.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 
Sistemi di sicurezza stradale 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.06.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

01.06.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Barriere di sicurezza deformabile 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Barriere di sicurezza deformabile 
 

Unità Tecnologica: 01.06
Sistemi di sicurezza stradale

 
Barriera di sicurezza realizzata in modo da deformarsi durante l'urto di un veicolo tale da poter subire deformazioni permanenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.06.01.A02 Deformazione 
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 

01.06.01.A03 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 

01.06.01.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 

01.06.01.A05 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 

01.06.01.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.06.01.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e 
segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle 
acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.06.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.I01 Integrazione 
Cadenza: quando occorre 
Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.06.01.I02 Sistemazione opere complementari 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, elementi segnaletica, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.01.I03 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 
Recinzioni e cancelli 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.07.R01 Resistenza a manovre false e violente 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose e 
persone. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i cancelli, compresi gli eventuali 
dispositivi complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e 
dimensionali, non evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453. 

01.07.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Recinzioni in rete plastificata 
 °  01.07.02 Recinzioni in ferro 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Recinzioni in rete plastificata 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Recinzioni e cancelli

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.07.01.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili. 

01.07.01.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 
registrazione periodica delle parti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.I01 Sostituzione elementi usurati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Recinzioni in ferro 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Recinzioni e cancelli

 
Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di 
uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con 
elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere 
costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.07.02.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.07.02.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti o maglie metalliche. 

01.07.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie causa di usura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Fabbro. 

01.07.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.I01 Ripresa protezione elementi 
Cadenza: ogni 6 anni 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed 
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.07.02.I02 Sostituzione elementi usurati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.08 
 
Segnaletica stradale verticale 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.08.R01 Percettibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 

Prestazioni: 
Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di 
avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, 
ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 
 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione) 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 
 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 
 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del 
marciapiede e/o della banchina. 
I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della 
banchina. 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm. 
I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 
I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. 
I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 

01.08.R02 Rinfrangenza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza. 

Prestazioni: 
Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche 
secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada. 

Livello minimo della prestazione: 
I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -
classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 
anni). 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Cartelli segnaletici 



Manuale di Manutenzione Pag. 125 

Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Segnaletica stradale verticale

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.08.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.08.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 

 • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.I01 Ripristino elementi  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della 
strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della 
segnaletica stradale di zona. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.09 
 
Interventi stabilizzanti    
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le 
diverse tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, 
stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.09.R01 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 
In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 
interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 
- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 
- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 
 

01.09.R02 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 
dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.09.R03 Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di elementi 
che mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi). 
 

Livello minimo della prestazione: 
L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi 
agli utenti. 
 

01.09.R04 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 

Prestazioni: 
Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il 
ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 
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01.09.R05 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
Le reti utilizzate devono essere realizzate con materiali idonei in modo da garantire la funzionalità del sistema. 

Prestazioni: 
Le reti devono essere realizzate con ferri capaci di non generare fenomeni di corrosione se sottoposti all'azione dell'acqua e del 
gelo. Possono essere rivestiti con rivestimenti di zinco e di lega di zinco. 

Livello minimo della prestazione: 
I materiali utilizzati per la formazione delle reti devono soddisfare i requisiti indicati dalla normativa UNI di settore. 

01.09.R06 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali tener conto: 
- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso 
di nuovi interventi; 
- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 
con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

01.09.R07 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie 
vegetali 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone 

Prestazioni: 
La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e 
la tutela delle specie vegetali esistenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone  
presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di 
regolamenti locali del verde, ecc.. 

01.09.R08 Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo sul sistema naturalistico. 
 

Prestazioni: 
La salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, attraverso la proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto 
minimo sui sistemi delle reti ecologiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Palificata viva di sostegno a parete semplice 



Manuale di Manutenzione Pag. 128 

Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Palificata viva di sostegno a parete semplice 
 

Unità Tecnologica: 01.09
Interventi stabilizzanti 

 
La palificata viva di sostegno a parete semplice è un tipo di intervento di consolidamento di pendii franosi; tale intervento viene attuato 
realizzando una palificata in tondami di castagno (diametro 20 cm) posti alternativamente in senso longitudinale ed in senso trasversale 
(ad interasse di circa 200 cm) a formare un castello in legname e fissati tra di loro con chiodi in ferro o tondini; la palificata andrà 
interrata con una pendenza del 10% ÷ 15% verso monte ed il fronte avrà anche una pendenza del 30% ÷ 50% per garantire la miglior 
crescita delle piante.  
La palificata viva di sostegno a parete semplice viene realizzata con una sola fila orizzontale esterna di tronchi e gli elementi più corti 
perpendicolari al pendio sono inseriti nel pendio stesso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Deformazioni 
Deformazioni della struttura per cui si verificano difetti di tenuta dei pali. 

01.09.01.A02 Eccessiva vegetazione 
Eccessiva presenza di vegetazione che non favorisce lo sviluppo delle talee. 

01.09.01.A03 Infradiciamento 
Infradiciamento dei pali che sostengono la palizzata. 

01.09.01.A04 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle palizzate. 

01.09.01.A05 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno sulle verghe. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Controllare la tenuta delle diverse file di paletti e delle verghe verificando che non ci sia fuoriuscita di materiale. Verificare che le 
talee siano attecchite e che non ci sia vegetazione infestante. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni; 2) Eccessiva vegetazione; 3) Infradiciamento; 4) Scalzamento; 5) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.09.01.C02 Verifica materiali e rivestimenti (CAM) 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterino i caratteri 
morfologici del sito. Verificare che non ci siano in atto fenomeni di scalzamento e di ribaltamento in atto. Controllare che i 
rivestimenti esterni siano integri. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Riduzione degli effetti di disturbo visivi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Infradiciamento; 2) Scalzamento; 3) Sottoerosione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.I01 Ceduazione 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per consentire alle radici di ramificare alla base. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.09.01.I02 Diradamento 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il diradamento delle piante infestanti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.09.01.I03 Revisione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
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Verificare la tenuta delle file dei pali in legno serrando i chiodi e le graffe metalliche; sistemare le verghe eventualmente fuoriuscite 
dalle file. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.10 
 
Opere di fondazioni superficiali 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto 
al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente 
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di 
posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.10.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 
resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.10.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.10.01 Platee in c.a. 
 °  01.10.02 Plinti 
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Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Platee in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.10
Opere di fondazioni superficiali

 
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da 
avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può 
essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 
provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 

01.10.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.10.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.10.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.10.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.10.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 

01.10.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.10.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.10.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.10.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.10.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.10.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.01.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 
Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.10.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
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Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.02 

Plinti 
 

Unità Tecnologica: 01.10
Opere di fondazioni superficiali

 
Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel caso in cui il terreno resistente 
sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata che consente di ripartire su una superficie limitata il carico 
concentrato trasmesso dai pilastri. 
In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un reticolo di travi. Inoltre ogni 
collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di sopportare una forza assiale di trazione o di compressione pari a ad 
un decimo del maggiore dei carichi verticali agenti sui plinti posti all'estremità della trave. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.02.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 

01.10.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.10.02.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.10.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.10.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.10.02.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 

01.10.02.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.10.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.10.02.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.10.02.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.10.02.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.10.02.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.02.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Distacchi murari; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Non 
perpendicolarità del fabbricato. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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01.10.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 
diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare 
eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del 
fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.11 
 
Opere di sostegno e contenimento 
 
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno 
e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono 
realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni 
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terra-muro. 
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla condizione di 
spinta attiva. 
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo in 
dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della 
efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli stati 
limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della resistenza 
del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere stesse (STR). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.11.R01 Stabilità 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di sostegno e contenimento in fase d'opera dovranno garantire la stabilità in relazione al principio statico di funzionamento. 

Prestazioni: 
Le prestazioni variano in funzione dei calcoli derivanti dalla spinta del terreno contro il muro di sostegno, dalla geometria del 
muro (profilo, dimensioni, ecc.) e dalle verifiche di stabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle verifiche di stabilità: 
- al ribaltamento; 
- allo scorrimento; 
- allo schiacciamento;  
- allo slittamento del complesso terra-muro. 

01.11.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.11.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.11.01 Muro a contrafforti 
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Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Muro a contrafforti 
 

Unità Tecnologica: 01.11
Opere di sostegno e contenimento

 
Il muro a contrafforti è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a mensola, in cui dal nodo di incastro 
si dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di valle) ed il paramento di elevazione. In tale tipologia di muro, i contrafforti 
rappresentano mensole incastrate lungo il paramento e la fondazione, che conferiscono all'opera un comportamento strutturale 
scatolare, rendendo la struttura quindi più resistente e stabile. 
Generalmente i muri con contrafforti sono realizzati in cls armato gettato in opera. Il muro a contrafforte è preferito per i muri di grande 
altezza, ma richiede molto più lavoro di carpenteria e di armatura. Tutte le parti del muro sono armate in modo da resistere a flessione 
e taglio.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.01.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.11.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.11.01.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.11.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.11.01.A05 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza 
di errori di progettazione strutturale. 

01.11.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.11.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.11.01.A08 Mancanza 
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.). 

01.11.01.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.11.01.A10 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 
errori di progettazione strutturale. 

01.11.01.A11 Principi di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 
seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.11.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.11.01.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti 
(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali 
processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fenomeni di schiacciamento; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Principi di 
ribaltamento; 6) Principi di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.11.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.11.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.12 
 
Interventi su strutture esistenti 
 
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali 
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come 
finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..  
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo 
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate 
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi 
strutturali-statici. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.12.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo 
efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni 
rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la 
funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi 
dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali 
assestamenti e deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.12.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.12.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

01.12.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 
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Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.12.01 Ancoraggio chimico 
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Elemento Manutenibile: 01.12.01 

Ancoraggio chimico 
 

Unità Tecnologica: 01.12
Interventi su strutture esistenti

 
L'ancoraggio chimico (o "tassello chimico") si realizza fissando una barra metallica sulla muratura attraverso l'uso di una "colla", anziché 
meccanicamente per attrito o incastro. Questa tipologia d'intervento si utilizza per fissaggi con carichi sismici e dinamici, fissaggi in zona 
tesa e fessurata, fissaggi pesanti strutturali, riprese di getto, fissaggi su fori carotati, montaggio di elementi prefabbricati, 
consolidamento solai lignei e fissaggi a soffitto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.01.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione degli elementi strutturali. 

01.12.01.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.12.01.A03 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 

01.12.01.A04 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.12.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.12.01.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.12.01.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Lesioni. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.12.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.12.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.12.01.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
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Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.13 
 
Dispositivi per il controllo del traffico 
 
Si tratta di attrezzature disposte lungo le strade con funzione di controllo e di rallentamento della velocità dei veicoli. Possono essere 
costituiti da bande trasversali ad effetto ottico, acustico o vibratorio, prodotte mediante mezzi di segnalamento orizzontale o 
trattamento della superficie della pavimentazione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.13.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.13.01 Regolatori semaforici 
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Elemento Manutenibile: 01.13.01 

Regolatori semaforici 
 

Unità Tecnologica: 01.13
Dispositivi per il controllo del traffico

 
Si tratta di apparecchiature di comando delle segnalazioni semaforiche a servizio del traffico. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.13.01.R01 Conformità di sicurezza 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I regolatori semaforici devono garantire la conformità dello stato dei segnali. 

Prestazioni: 
I regolatori semaforici devono garantire la conformità dello stato dei segnali rispetto ai comandi inviati. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle classi secondo la norma UNI EN 12675. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.01.A01 Assenza di segnali 
Si manifesta attraverso l'assenza di segnali rossi, gialli o verdi. 

01.13.01.A02 Guasti di conflitto 
Si manifesta attraverso il conflitto di gruppi di segnali. 

01.13.01.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.01.C01 Controllo del sistema logico 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllo del sistema logico del regolatore semaforico e verifica diagnostica con tempo non superiore a 10 s. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnali; 2) Guasti di conflitto. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.13.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.01.I01 Riconfigurazione del sistema logico 
Cadenza: quando occorre 
Riconfigurazione del sistema logico (RESET) attraverso la valutazione dei programmi operativi e dei dispositivi di memoria. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Unità Tecnologica: 01.14 
 
Illuminazione a led   
 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di 
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la 
formazione del solido fotometrico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.14.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di 
evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.14.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 
illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.14.R03 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.14.R04 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili 
senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.14.R05 Certificazione ecologica 
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Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.14.R06 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.14.R07 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione  

Prestazioni: 
In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce e 
riflettenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente 

01.14.R08 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 
sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.14.01 Apparecchio a parete a led 
 °  01.14.02 Apparecchio a sospensione a led  
 °  01.14.03 Apparecchio ad incasso a led  
 °  01.14.04 Diffusori a led  
 °  01.14.05 Lampione stradale a led  
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 °  01.14.06 Modulo led  
 °  01.14.07 Paletti a led per percorsi pedonali  
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Elemento Manutenibile: 01.14.01 

Apparecchio a parete a led 
 

Unità Tecnologica: 01.14
Illuminazione a led 

 
Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere 
del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere 
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il 
trasformatore stesso). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.14.01.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.14.01.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.14.01.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.14.01.A05 Difetti di ancoraggio 
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete. 

01.14.01.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla 
parete sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.01.C02 Controlli dispositivi led (CAM) 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.01.I01 Regolazione ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.01.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.14.02 

Apparecchio a sospensione a led  
 

Unità Tecnologica: 01.14
Illuminazione a led 

 
Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. 
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore 
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante 
con il trasformatore stesso). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.02.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.14.02.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.14.02.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.14.02.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.14.02.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.14.02.A06 Difetti di regolazione pendini 
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti. 

01.14.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i pendini siano ben regolati. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.02.C02 Controlli dispositivi led (CAM) 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.02.I01 Regolazione pendini 
Cadenza: quando occorre 
Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.02.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.14.03 

Apparecchio ad incasso a led  
 

Unità Tecnologica: 01.14
Illuminazione a led 

 
Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere 
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.03.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.14.03.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.14.03.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.14.03.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.14.03.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.14.03.A06 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

01.14.03.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.03.C02 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità 
dei giunti tra gli elementi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non planarità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.14.03.C03 Controlli dispositivi led (CAM) 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.03.I01 Regolazione planarità 
Cadenza: ogni anno 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 
regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.14.03.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.03.I03 Sostituzione elementi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.14.04 

Diffusori a led  
 

Unità Tecnologica: 01.14
Illuminazione a led 

 
I diffusori a led sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada; vengono utilizzati per illuminare gli 
ambienti residenziali sia interni che esterni e sono costituiti da una sorgente luminosa protetta da un elemento di schermo realizzato in 
vetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.04.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.14.04.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.14.04.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.14.04.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.14.04.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.14.04.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 

01.14.04.A07 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 

01.14.04.A08 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 

01.14.04.A09 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i collegamenti siano ben 
eseguiti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.04.C02 Verifica generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3) Rotture. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.04.C03 Controlli dispositivi led (CAM) 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.14.04.I01 Regolazione degli ancoraggi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.04.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.14.05 

Lampione stradale a led  
 

Unità Tecnologica: 01.14
Illuminazione a led 

 
Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spesso 
utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il 
lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.05.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento dei diodi. 

01.14.05.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.14.05.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.14.05.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.14.05.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.14.05.A06 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.14.05.A07 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del corpo illuminante. 

01.14.05.A08 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.14.05.A09 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.14.05.A10 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.14.05.A11 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.14.05.A12 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.05.C01 Controllo corpi illuminanti 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed accessori. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.05.C02 Controllo struttura palo 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilità; 4) Decolorazione; 5) Patina 
biologica; 6) Deposito superficiale. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.05.C03 Controlli dispositivi led (CAM) 
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Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.05.I01 Pulizia corpo illuminante 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.05.I02 Sostituzione dei lampioni 
Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.05.I03 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.14.06 

Modulo led  
 

Unità Tecnologica: 01.14
Illuminazione a led 

 
Il modulo led, a differenza del led ad alto flusso e del modulo OLED, ha diodi luminosi che presentano potenze elettriche e flussi di 
modesta entità. Questi moduli sono utilizzati per alimentazione in serie o in parallelo e sono montati su una base che ha la funzione di 
ancoraggio, distribuzione dell'energia elettrica e di dissipazione termica. I moduli led sono quindi considerati come moduli base per la 
realizzazione di apparecchi di illuminazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.06.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.14.06.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.14.06.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.14.06.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.14.06.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.06.C02 Controlli dispositivi led (CAM) 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.06.I01 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.14.07 

Paletti a led per percorsi pedonali  
 

Unità Tecnologica: 01.14
Illuminazione a led 

 
I paletti per percorsi pedonali esterni (conosciuti anche come bollard) sono comunemente utilizzati per l'illuminazione di detti percorsi. 
L'illuminazione avviene mediante sorgente luminose alimentate da led che, a differenza delle classiche lampade al sodio o a mercurio, 
garantiscono un ottimo flusso luminoso e un elevata efficienza luminosa. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.14.07.R01 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.14.07.R02 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti dei paletti devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i paletti siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere garantiti un livello di protezione almeno pari ad IP54. 

01.14.07.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti i paletti devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che i paletti siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.07.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura dei diodi. 

01.14.07.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.14.07.A03 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.14.07.A04 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.14.07.A05 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.14.07.A06 Anomalie trasformatore 
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Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.14.07.A07 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie dovuta alle radiazioni solari con conseguente ingiallimento del colore originario. 

01.14.07.A08 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.14.07.A09 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.14.07.A10 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.14.07.A11 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei paletti al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.14.07.A12 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.14.07.A13 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.07.C01 Controllo corpi illuminanti 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare l'efficienza delle superfici a vista dei diodi e degli altri accessori. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.07.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'integrità dei paletti verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilità; 4) Decolorazione; 5) Patina 
biologica; 6) Deposito superficiale. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.07.C03 Controlli dispositivi led (CAM) 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.07.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia del corpo illuminante mediante straccio umido e detergente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.07.I02 Sostituzione dei paletti 
Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituzione dei paletti e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.14.07.I03 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.15 
 
Sistemi o reti di drenaggio   
 
Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel complesso di opere realizzate al fine di raccogliere, convogliare e smaltire le acque 
meteoriche e le acque di rifiuto delle attività civili e industriali (acque nere) nonchè di drenare e di allontanare l'eccesso di acqua da un 
terreno per consentirne o migliorarne l'utilizzazione. 
In particolare si parla di bonifica idraulica se il problema interessa un territorio di dimensioni estese. Nella  realtà per bonifica idraulica di 
un territorio con falda freatica affiorante (paludoso) o troppo vicina al piano di campagna (infrigidito) si intendono "tutte le attività 
connesse alla realizzazione delle opere destinate ad assicurare in ogni tempo lo scolo delle acque in eccesso, al fine di provvedere al 
risanamento del territorio e a creare le condizioni più adatte alla sua utilizzazione per le molteplici attività umane". 
Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano interventi locali di drenaggio ( effettuato su terreni adatti alla coltivazione o su 
terreni sui quali si prevede la realizzazione di insediamenti abitativi o produttivi o di semplici infrastrutture quali strade, ferrovie, etc.) e 
quando si realizzano un insieme di canali e di reti scolanti che, associato alla rete naturale esistente, permetta l'evacuazione dell'acqua 
in eccesso. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.15.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

01.15.R02 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche 

Prestazioni: 
Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come l’irrigazione del verde, il lavaggio delle parti 
comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il fabbisogno 
diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di 
fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con 
tali modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni 
meteoriche 

01.15.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.15.01 Serbatoi di laminazione 
 °  01.15.02 Drenaggio verticale profondo (drenaggio di pozzo) 
 °  01.15.03 Pozzetti sifonati grigliati 
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Elemento Manutenibile: 01.15.01 

Serbatoi di laminazione 
 

Unità Tecnologica: 01.15
Sistemi o reti di drenaggio 

 
La riduzione della portata che transita in un canale può essere ottenuta utilizzando un serbatoio nel quale viene immagazzinata parte 
del volume delle acque da smaltire. Con questo sistema si ottiene una riduzione del picco di portata che viene definito "effetto di 
laminazione"; tale effetto viene misurato attraverso il coefficiente di laminazione che è il rapporto tra il picco di portata che transita a 
valle del serbatoio e quello della portata a monte. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.15.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I serbatoi di laminazione ed i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo del sistema. 

Prestazioni: 
Il controllo della portata deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 
minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori di portata di progetto. 

01.15.01.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 
Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il 
loro ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola 
sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla 
diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.01.A01 Accumulo di materiale 
Accumulo di materiale vario che si deposita sulle pareti dei serbatoi. 

01.15.01.A02 Anomalie paratoie 
Difetti di funzionamento delle paratoie di controllo del flusso di uscita. 

01.15.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.15.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei serbatoi. 

01.15.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.15.01.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.15.01.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 

01.15.01.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.15.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso ed eventuali sedimenti di materiale di risulta. 
Verificare inoltre l'integrità delle pareti e l'assenza di corrosione e di degrado. 

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di materiale; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli; 4) Penetrazione di radici; 5) 
Sedimentazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.15.01.C02 Controllo stabilità (CAM) 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 
razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.01.I01 Asportazione fanghi 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia dei serbatoi di accumulo mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio 
con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.15.01.I02 Controllo paratoie 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il controllo della funzionalità delle paratoie. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.15.01.I03 Ripristino rivestimenti 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.15.02 

Drenaggio verticale profondo (drenaggio di pozzo) 
 

Unità Tecnologica: 01.15
Sistemi o reti di drenaggio 

 
Si tratta di pozzi scavati in falda freatica (pozzi comuni) mediante i quali si ottiene l'abbassamento della falda; i pozzi (che affondano in 
profondità nella falda e sono opportunamente dislocati sulla zona da drenare) captano l’acqua e successivamente una serie di pompe 
provvede ad emungerla e a convogliarla nella rete (in pressione) di collegamento dei pozzi. 
Tale soluzione può essere utile quando occorrono abbassamenti temporanei della falda in zone ove sia necessario effettuare scavi (per 
esempio per fondazioni o per altri tipi di interventi); infatti risulta conveniente utilizzare il drenaggio verticale mediante l’utilizzo delle 
punte aspiranti (dette "well points") collegate ad una o più pompe. 
L’acqua raccolta dai dreni viene quindi trasferita in opportuni dreni laterali che convogliano l’acqua in un collettore finale (detto scolo del 
sistema). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.15.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni 
volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 
La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di 
pioggia fino a 15 min, è data dalla formula: 
Q = Y x i x A 
dove: 
- Q è la portata di punta, in litri al secondo; 
- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 
- i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro; 
- A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.02.A01 Anomalie dreni di scolo 
Difetti di funzionamento dei canali di scolo delle acque. 

01.15.02.A02 Anomalie raccordi 
Difetti ai raccordi e/o connessione delle tubazioni. 

01.15.02.A03 Anomalie pompe idrovore 
Difetti di funzionamento delle pompe di emungimento per cui si verificano ristagni di acqua. 

01.15.02.A04 Cedimenti pareti pozzi 
Cedimenti delle pareti dei pozzi per cui si verificano malfunzionamenti dell'intero sistema di drenaggio. 

01.15.02.A05 Depositi di materiale 
Accumuli di materiale quale terreno, radici, fogliame che provoca ristagni di acqua. 

01.15.02.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei moduli drenanti controllando che non ci siano ristagni di acqua; verificare inoltre il corretto 
deflusso delle acque attraverso i canali di scolo. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dreni di scolo; 2) Anomalie pompe idrovore; 3) Anomalie raccordi; 4) Depositi di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 
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01.15.02.C02 Controllo pompe 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare il corretto funzionamento delle pompe di emungimento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie pompe idrovore. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.15.02.C03 Controllo efficienza filtri (CAM) 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di 
tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.02.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una pulizia del materiale accumulatosi intorno ai pozzi di drenaggio per evitare ulteriori ristagni di acqua. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.15.02.I02 Revisione pompe 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una 
lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.15.02.I03 Sostituzione pompe 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione delle pompe quando danneggiate e/o usurate. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.15.03 

Pozzetti sifonati grigliati 
 

Unità Tecnologica: 01.15
Sistemi o reti di drenaggio 

 
I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche 
provenienti da strade, pluviali, piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia superficiale e da questa cadono poi sul fondo 
del pozzetto. Questi pozzetti sono dotati di un sifone per impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene e 
salubrità. 
Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale. 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.15.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di 
materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2.  Immettere nel 
pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. 
Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal 
pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre 
risultati ottenuti per ciascuna prova. 

01.15.03.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul 
dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. Chiudere la 
serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino ad un 
massimo di 5 volte). 

01.15.03.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 
Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il 
loro ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola 
sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla 
diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

01.15.03.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 
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Prestazioni: 
I pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
Verificare la classe di carico in particolare per l'uso in prossimità di superfici stradali secondo le seguenti classi: 
- gruppo 1 minimo classe A   15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e 
ciclisti); 
- gruppo 2 minimo classe B 125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati o 
parcheggi auto multipiano); 
- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo); 
- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i veicoli 
stradali); 
- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e 
darsene); 
- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali 
pavimentazioni per velivoli). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.03.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.15.03.A02 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di copertura dei pozzetti. 

01.15.03.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.15.03.A04 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.15.03.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.15.03.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.15.03.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 
laterali. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Assenza della emissione di odori sgradevoli. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.15.03.C02 Controllo stabilità (CAM) 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 
razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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Classe Requisiti:  
 
Adattabilità degli spazi 
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.04 - Aree a verde
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Aree a verde   

01.04.R01 Requisito: Integrazione degli spazi   

 Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.   

01.04.06.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

01.04.05.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  
 
Adattabilità delle finiture 
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.03 - Aree pedonali e marciapiedi
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.02 Pavimentazione pedonale in granito   

01.03.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi 
di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno 

01.03.06 Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso   

01.03.06.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi-
bituminosi   

 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Aggiornamento ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  
 
Benessere visivo degli spazi esterni  
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.09 - Interventi stabilizzanti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Interventi stabilizzanti      

01.09.R03 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi   

 Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli 
effetti di disturbo ottici.   

01.09.01.C02 Controllo: Verifica materiali e rivestimenti Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  
 
Controllabilità tecnologica 
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.01 - Piste ciclabili
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.04 Pavimentazione in blocchetti di cls   

01.01.04.R02 Requisito: Assorbimento dell'acqua   

 I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua.   
 

01.02 - Strade
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Pavimentazione stradale in asfalto drenante   

01.02.01.R01 Requisito: Accettabilità della classe   

 I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche 
in base alle proprie classi di appartenenza.   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni mese 

01.02.03.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 

01.02.03 Pavimentazione stradale in bitumi   

01.02.03.R01 Requisito: Accettabilità della classe   

 I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche 
in base alle proprie classi di appartenenza.   

 

01.03 - Aree pedonali e marciapiedi
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.04 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls   

01.03.04.R02 Requisito: Assorbimento dell'acqua   

 I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua.   

01.03.05 Chiusini e pozzetti   

01.03.05.R01 Requisito: Aerazione   

 I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima 
superficie di aerazione.   

01.03.05.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno 
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Classe Requisiti:  
 
Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.02 - Strade
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strade   

01.02.R02 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione   

 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.02.03.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 
 

01.03 - Aree pedonali e marciapiedi
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Aree pedonali e marciapiedi   

01.03.R02 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione   

 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.03.06.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 
 

01.12 - Interventi su strutture esistenti
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12 Interventi su strutture esistenti   

01.12.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione   

 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.12.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 
 

01.14 - Illuminazione a led 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14 Illuminazione a led     

01.14.R05 Requisito: Certificazione ecologica   

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   

01.14.07.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.06.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.05.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14.04.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 
Di stabilità 
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.01 - Piste ciclabili
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.04 Pavimentazione in blocchetti di cls   

01.01.04.R03 Requisito: Resistenza alla compressione   

 I blocchetti dovranno produrre una adeguata resistenza alla 
compressione.   

 

01.03 - Aree pedonali e marciapiedi
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.04 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls   

01.03.04.R03 Requisito: Resistenza alla compressione   

 I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla 
compressione.   

01.03.06 Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso   

01.03.06.R02 Requisito: Resistenza meccanica per rivestimenti cementizi-
bituminosi   

 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

 

01.09 - Interventi stabilizzanti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Interventi stabilizzanti      

01.09.R04 Requisito: Resistenza alla trazione   

 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria 
naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di 
trazione. 

  

 

01.10 - Opere di fondazioni superficiali
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Opere di fondazioni superficiali   

01.10.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di 
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni 
(carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

01.10.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.10.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 
 

01.11 - Opere di sostegno e contenimento
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Opere di sostegno e contenimento   

01.11.R01 Requisito: Stabilità   

 
Le opere di sostegno e contenimento in fase d'opera dovranno 
garantire la stabilità in relazione al principio statico di 
funzionamento. 

  

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
 

01.12 - Interventi su strutture esistenti
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12 Interventi su strutture esistenti   

01.12.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il 
ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in 
modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

  

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
 

01.15 - Sistemi o reti di drenaggio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.03 Pozzetti sifonati grigliati   

01.15.03.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 
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Classe Requisiti:  
 
Durabilità tecnologica 
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.01 - Piste ciclabili
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.04 Pavimentazione in blocchetti di cls   

01.01.04.R01 Requisito: Accettabilità   

 I blocchetti dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di 
campionatura.   

 

01.03 - Aree pedonali e marciapiedi
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.04 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls   

01.03.04.R01 Requisito: Accettabilità   

 I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di 
campionatura.   

 

01.09 - Interventi stabilizzanti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Interventi stabilizzanti      

01.09.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 Le reti utilizzate devono essere realizzate con materiali idonei in 
modo da garantire la funzionalità del sistema.   
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Classe Requisiti:  
 
Facilità d'intervento 
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.14 - Illuminazione a led 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14 Illuminazione a led     

01.14.R04 Requisito: Montabilità/Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 
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Classe Requisiti:  
 
Funzionalità d'uso 
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.14 - Illuminazione a led 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14 Illuminazione a led     

01.14.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto 
di terra dell’edificio. 

  

01.14.07 Paletti a led per percorsi pedonali    

01.14.07.R01 Requisito: Efficienza luminosa   

 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire 
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade. 

  

01.14.07.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 
I componenti dei paletti devono essere in grado di evitare il 
passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo 
di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto 
dalla normativa. 

  

 

01.15 - Sistemi o reti di drenaggio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.02 Drenaggio verticale profondo (drenaggio di pozzo)   

01.15.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento 
la portata e la pressione richiesti dall'impianto.   

01.15.03 Pozzetti sifonati grigliati   

01.15.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere 
autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.   
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Classe Requisiti:  
 
Funzionalità tecnologica 
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.08 - Segnaletica stradale verticale
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Segnaletica stradale verticale   

01.08.R01 Requisito: Percettibilità   

 I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da 
essere visibili dagli utenti della strada.   

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

01.08.R02 Requisito: Rinfrangenza   

 I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.   

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 
 

01.15 - Sistemi o reti di drenaggio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.01 Serbatoi di laminazione   

01.15.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
I serbatoi di laminazione ed i relativi componenti devono essere 
idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo del sistema. 

  

01.15.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.15.03 Pozzetti sifonati grigliati   

01.15.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad 
impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 

  

01.15.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  
 
Integrazione della cultura materiale 
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.09 - Interventi stabilizzanti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Interventi stabilizzanti      

01.09.R06 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali   

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.   
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Classe Requisiti:  
 
Integrazione Paesaggistica 
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.09 - Interventi stabilizzanti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Interventi stabilizzanti      

01.09.R01 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo   

 Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche 
dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono.   
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Classe Requisiti:  
 
Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.14 - Illuminazione a led 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14 Illuminazione a led     

01.14.R06 Requisito: Controllo consumi   

 Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema 
edificio-impianti.   

01.14.07.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.06.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.05.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.04.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 
Olfattivi 
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.15 - Sistemi o reti di drenaggio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.01 Serbatoi di laminazione   

01.15.01.R02 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati 
in modo da non emettere odori sgradevoli.   

01.15.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

01.15.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.15.03 Pozzetti sifonati grigliati   

01.15.03.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati 
in modo da non emettere odori sgradevoli.   
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Classe Requisiti:  
 
Protezione elettrica 
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.14 - Illuminazione a led 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14.07 Paletti a led per percorsi pedonali    

01.14.07.R03 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti i paletti devono essere in grado di 
resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 
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Classe Requisiti:  
 
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.04 - Aree a verde
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Aree a verde   

01.04.R02 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde   

 Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la 
protezione del sistema del verde.   

01.04.06.C04 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre 

01.04.05.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre 

01.04.R03 Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e 
inserimento di nuove specie vegetali   

 Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  
inserimento di nuove essenze autoctone   

01.04.06.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese 
 

01.09 - Interventi stabilizzanti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Interventi stabilizzanti      

01.09.R02 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

  Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno   

01.09.01.C02 Controllo: Verifica materiali e rivestimenti Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.09.R07 Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e 
inserimento di nuove specie vegetali   

 Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  
inserimento di nuove essenze autoctone   

01.09.R08 Requisito: Tutela e valorizzazione della diversità biologica del 
contesto naturalistico   

 
La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo 
sul sistema naturalistico. 
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Classe Requisiti:  
 
Sicurezza d'uso 
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.07 - Recinzioni e cancelli
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Recinzioni e cancelli   

01.07.R01 Requisito: Resistenza a manovre false e violente   

 
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a 
manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a 
cose e persone. 

  

 

01.13 - Dispositivi per il controllo del traffico
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.01 Regolatori semaforici   

01.13.01.R01 Requisito: Conformità di sicurezza   

 I regolatori semaforici devono garantire la conformità dello stato 
dei segnali.   
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Classe Requisiti:  
 
Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.01 - Piste ciclabili
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Piste ciclabili   

01.01.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 
 

  

01.01.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
 

01.02 - Strade
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strade   

01.02.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 
 

  

01.02.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
 

01.03 - Aree pedonali e marciapiedi
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Aree pedonali e marciapiedi   

01.03.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 
 

  

01.03.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
 

01.05 - Segnaletica stradale orizzontale
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Segnaletica stradale orizzontale   

01.05.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 
 

  

01.05.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.05.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
 

01.06 - Sistemi di sicurezza stradale
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Sistemi di sicurezza stradale   

01.06.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
 

  

01.06.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.06.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 
 

  

01.06.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
 

01.07 - Recinzioni e cancelli
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Recinzioni e cancelli   

01.07.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 
 

  

01.07.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
 

01.10 - Opere di fondazioni superficiali
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Opere di fondazioni superficiali   

01.10.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
 

  

01.10.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.10.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 
 

01.11 - Opere di sostegno e contenimento
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Opere di sostegno e contenimento   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 
 

  

01.11.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.11.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
 

  

01.11.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 
 

01.12 - Interventi su strutture esistenti
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12 Interventi su strutture esistenti   

01.12.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità. 
 

  

01.12.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.12.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
 

  

01.12.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 
 

01.13 - Dispositivi per il controllo del traffico
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13 Dispositivi per il controllo del traffico   

01.13.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità. 
 

  

01.13.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
 

01.15 - Sistemi o reti di drenaggio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15 Sistemi o reti di drenaggio     

01.15.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
 

  

01.15.02.C03 Controllo: Controllo efficienza filtri Ispezione ogni mese 

01.15.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.15.R03 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita 

  

01.15.02.C03 Controllo: Controllo efficienza filtri Ispezione ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisiti geometrici e fisici  
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.14 - Illuminazione a led 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14 Illuminazione a led     

01.14.R07 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti 
rinnovabili per l'illuminazione  
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Classe Requisiti:  
 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisito energetico  
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.14 - Illuminazione a led 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14 Illuminazione a led     

01.14.R08 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria   

 Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante 
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.   

01.14.07.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.06.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.05.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.04.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 
Utilizzo razionale delle risorse idriche  
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.15 - Sistemi o reti di drenaggio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15 Sistemi o reti di drenaggio     

01.15.R02 Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche   

 Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle 
acque meteoriche   

01.15.02.C03 Controllo: Controllo efficienza filtri Ispezione ogni mese 

01.15.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.15.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 
Visivi 
 

01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune 
di Paderno Franciacorta

01.03 - Aree pedonali e marciapiedi
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 Sistemi di illuminazione   

01.03.01.R01 Requisito: Controllo del flusso luminoso   

 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere 
montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di 
evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli organi 
e/o apparati visivi delle persone. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 
 

01.14 - Illuminazione a led 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14 Illuminazione a led     

01.14.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso   

 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere 
montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di 
evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli 
apparati visivi delle persone. 

  

01.14.R03 Requisito: Efficienza luminosa   

 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire 
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade. 
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PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Realizzazione di nuovo tratto di pista ciclabile in via Trento 

COMMITTENTE: Comune di Paderno Franciacorta 

  
25/10/2021, Paderno 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
($Empty_TEC_02$) 

 

$Empty_TEC_01$ 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in 
Comune di Paderno Franciacorta

 01.01 - Piste ciclabili
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Cordolature   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato dei giunti verticali tra gli elementi contigui. Verifica della 
non sporgenza rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. Controllare lo 
stato dei rinterri a ridosso delle cordolature. 
 

  

01.01.02  Segnaletica di informazione   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllo dello stato generale delle linee e della simbologia convenzionale. 
Controllare l'integrazione con la segnaletica stradale circostante.   

01.01.03  Pavimentazione in asfalto   

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 
presenza di vegetazione, ecc.). 

  

01.01.04  Pavimentazione in blocchetti di cls   

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.). 

  

01.01.05  Caditoie   

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 3 mesi 

 Controllo generale degli elementi caditoie e verifica dell'assenza di eventuali 
anomalie (depositi, pendenza errata, rottura, ecc.)   

01.01.06  Strisce di demarcazione   

01.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllo dello stato generale delle strisce di demarcazione.   

01.01.07  Dispositivi di ingresso e di uscita   

01.01.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 Controllare lo stato delle pavimentazioni e l'assenza di eventuali anomalie. 
Verificare la normalità delle pendenze in prossimità di ingressi ed uscite.   

01.01.08  Fasce di protezione laterali   

01.01.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento 
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie (buche, mancanza, 
rottura, ecc.). In caso di tappeti erbosi controllare l'integrità degli stessi. 
Verificare l'assenza di depositi e/o sporgenze lungo i percorsi. 

  

 

 01.02 - Strade
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Pavimentazione stradale in asfalto drenante   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni mese 

 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie 
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). 

  

01.02.02  Canalette   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e 
degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle 
parti non ispezionabili. 

  

01.02.03  Pavimentazione stradale in bitumi   

01.02.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.02.03.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.02.03.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie 
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). 

  

 

 01.03 - Aree pedonali e marciapiedi
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Sistemi di illuminazione   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02  Pavimentazione pedonale in granito   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie 
(depositi, macchie, graffi, ecc.). 

  

01.03.03  Segnaletica   

01.03.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 
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Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee e della  
simbologia costituita da: linee longitudinali, frecce, linee trasversali, 
messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto 
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle 
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare 
la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con 
nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e 
disciplina di circolazione dell'utenza. 

  

01.03.04  Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls   

01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Aggiornamento ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.). 

  

01.03.05  Chiusini e pozzetti   

01.03.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.03.05.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno 

 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. 
Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di 
ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 

  

01.03.06  Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso   

01.03.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.03.06.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Aggiornamento ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, presenza di vegetazione, ecc.). 

  

 

 01.04 - Aree a verde
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Siepi   

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

 Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e 
deperite.   

01.04.01.C02 Controllo: Controllo malattie  Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllo periodico delle siepi al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie 
o parassiti dannosi alla loro salute. Identificazione dei parassiti e delle 
malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o 
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.). 

  

01.04.02  Staccionate   

01.04.02.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllo generale con verifica della stabilità degli elementi.   

01.04.03  Arbusti e cespugli   

01.04.03.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni settimana 
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Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di 
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e 
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o 
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.). 

  

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

 Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e 
deperite.   

01.04.04  Fioriere   

01.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica 
dell'integrità degli elementi   

01.04.05  Latifoglie arboree   

01.04.05.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali 
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto 
d'intervento. 
 

  

01.04.05.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni mese 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di 
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e 
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o 
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.). 

  

01.04.05.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

 Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e 
deperite.   

01.04.06  Alberi    

01.04.06.C04 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali 
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto 
d'intervento. 
 

  

01.04.06.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni settimana 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di 
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e 
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o 
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.). 

  

01.04.06.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese 

 Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà 
estranee e di poco pregio.   

01.04.06.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

 Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e 
deperite.   

 

 01.05 - Segnaletica stradale orizzontale
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Attraversamenti pedonali   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse 
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(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e 
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

01.05.02  Iscrizioni e simboli   

01.05.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.05.03  Attraversamenti ciclabili   

01.05.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.05.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.05.04  Strisce longitudinali   

01.05.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.05.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 

  

 

 01.06 - Sistemi di sicurezza stradale
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01  Barriere di sicurezza deformabile   

01.06.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

01.06.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti 
costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. 
Controllare l'integrità delle opere complementari connesse (fondazioni, 
supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della 
sicurezza stradale. 

  

 

 01.07 - Recinzioni e cancelli
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01.07.01  Recinzioni in rete plastificata   

01.07.01.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Aggiornamento ogni anno 

 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. 
Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.   

01.07.02  Recinzioni in ferro   

01.07.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.07.02.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 

 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. 
Ricerca di eventuali anomalie causa di usura.   

 

 01.08 - Segnaletica stradale verticale
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.01  Cartelli segnaletici   

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 
condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). 
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di 
circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 

  

 

 01.09 - Interventi stabilizzanti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.01  Palificata viva di sostegno a parete semplice   

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 
Controllare la tenuta delle diverse file di paletti e delle verghe verificando che 
non ci sia fuoriuscita di materiale. Verificare che le talee siano attecchite e 
che non ci sia vegetazione infestante. 

  

01.09.01.C02 Controllo: Verifica materiali e rivestimenti Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose 
dei luoghi in cui si inseriscono e non alterino i caratteri morfologici del sito. 
Verificare che non ci siano in atto fenomeni di scalzamento e di ribaltamento 
in atto. Controllare che i rivestimenti esterni siano integri. 

  

 

 01.10 - Opere di fondazioni superficiali
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01  Platee in c.a.   

01.10.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

01.10.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

01.10.02  Plinti   
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01.10.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

01.10.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

 

 01.11 - Opere di sostegno e contenimento
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11.01  Muro a contrafforti   

01.11.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.11.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In 
particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, 
principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo 
del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. 
Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 

  

 

 01.12 - Interventi su strutture esistenti
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12.01  Ancoraggio chimico   

01.12.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.12.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

01.12.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause 
esterne che ne alterano la normale configurazione.   

 

 01.13 - Dispositivi per il controllo del traffico
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.01  Regolatori semaforici   

01.13.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   
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01.13.01.C01 Controllo: Controllo del sistema logico 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

 Controllo del sistema logico del regolatore semaforico e verifica diagnostica 
con tempo non superiore a 10 s.   

 

 01.14 - Illuminazione a led 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14.01  Apparecchio a parete a led   

01.14.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali 
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   

01.14.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità 
delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla parete sia ben serrato e 
ben regolato per non compromettere il fascio luminoso. 

  

01.14.02  Apparecchio a sospensione a led    

01.14.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali 
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   

01.14.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità 
delle connessioni e che i pendini siano ben regolati.   

01.14.03  Apparecchio ad incasso a led    

01.14.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali 
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   

01.14.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità 
delle connessioni.   

01.14.03.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del 
grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli 
elementi. 

  

01.14.04  Diffusori a led    

01.14.04.C02 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi 

 Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore.   

01.14.04.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali 
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   

01.14.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità 
delle connessioni e che i collegamenti siano ben eseguiti.   

01.14.05  Lampione stradale a led    

01.14.05.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

 Verificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed accessori.   

01.14.05.C02 Controllo: Controllo struttura palo Controllo a vista ogni 3 mesi 

 Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, 
delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.   
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01.14.05.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali 
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   

01.14.06  Modulo led    

01.14.06.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali 
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   

01.14.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità 
delle connessioni.   

01.14.07  Paletti a led per percorsi pedonali    

01.14.07.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

 Verificare l'efficienza delle superfici a vista dei diodi e degli altri accessori.   

01.14.07.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 Controllo dell'integrità dei paletti verificando lo stato di tenuta del 
rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.   

01.14.07.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali 
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   

 

 01.15 - Sistemi o reti di drenaggio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.01  Serbatoi di laminazione   

01.15.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.15.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 
Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso 
ed eventuali sedimenti di materiale di risulta. Verificare inoltre l'integrità delle 
pareti e l'assenza di corrosione e di degrado. 

  

01.15.02  Drenaggio verticale profondo (drenaggio di pozzo)   

01.15.02.C03 Controllo: Controllo efficienza filtri Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio.   

01.15.02.C02 Controllo: Controllo pompe Controllo ogni 3 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento delle pompe di emungimento.   

01.15.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei moduli drenanti controllando che non 
ci siano ristagni di acqua; verificare inoltre il corretto deflusso delle acque 
attraverso i canali di scolo. 

  

01.15.03  Pozzetti sifonati grigliati   

01.15.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

01.15.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di 
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.   
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in 
Comune di Paderno Franciacorta

 01.01 - Piste ciclabili
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Cordolature  

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino giunti quando occorre 

 Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui.  

01.01.01.I02 Intervento: Sistemazione sporgenze quando occorre 

 Sistemazione delle sporgenze delle cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. 
Ripristino dei rinterri a ridosso delle cordolature.  

01.01.02  Segnaletica di informazione  

01.01.02.I01 Intervento: Ripristino segnaletica ogni anno 

 Rifacimento delle linee usurate e della simbologia convenzionale con materiali idonei (pitture, 
materiali plastici, ecc.). Integrazione con la segnaletica stradale circostante.  

01.01.03  Pavimentazione in asfalto  

01.01.03.I02 Intervento: Ripristino degli strati  quando occorre 

 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, 
riempimento con rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo 
meccanico. 

 

01.01.03.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

01.01.04  Pavimentazione in blocchetti di cls  

01.01.04.I02 Intervento: Ripristino giunti quando occorre 

 Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei, 
eseguita manualmente o a macchina.  

01.01.04.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.  

01.01.04.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

01.01.05  Caditoie  

01.01.05.I02 Intervento: Ripristino funzionalità quando occorre 

 Ripristino delle pendenze rispetto alle quote delle piste e dei marciapiedi al contorno. Sostituzione 
di eventuali elementi degradati o rotti con altri analoghi.  

01.01.05.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di fogliame, sabbia, terreno e altri depositi in prossimità delle griglie di 
captazione.  

01.01.06  Strisce di demarcazione  

01.01.06.I01 Intervento: Ripristino  quando occorre 

 Rifacimento delle strisce di demarcazione  usurate  con materiali idonei (pitture, materiali plastici, 
elementi della pavimentazione, ecc.).  

01.01.07  Dispositivi di ingresso e di uscita  

01.01.07.I01 Intervento: Integrazione quando occorre 

 Integrazioni di elementi rovinati e/o usurati nella pavimentazione con elementi di analoghe 
caratteristiche. Ripristino delle pendenze di accesso e di uscita.  

01.01.08  Fasce di protezione laterali  

01.01.08.I01 Intervento: Ripristino superfici quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 
Ripristino delle superfici del rivestimento mediante elementi di analoghe caratteristiche. In caso di 
tappeti erbosi, risistemazione delle nuove zolle lungo le superfici scoperte. Rimozione di eventuali 
depositi e/o sporgenze lungo i percorsi. 

 

 

 01.02 - Strade
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Pavimentazione stradale in asfalto drenante  

01.02.01.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre 

 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di analoghe caratteristiche. 

 

01.02.02  Canalette  

01.02.02.I01 Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesi 

 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri 
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori 
di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

 

01.02.03  Pavimentazione stradale in bitumi  

01.02.03.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre 

 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 

 

 01.03 - Aree pedonali e marciapiedi
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Sistemi di illuminazione  

01.03.01.I02 Intervento: Sostituzione delle lampade quando occorre 

 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore.  

01.03.01.I01 Intervento: Pulizia accessori ogni 3 mesi 

 Pulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi.  

01.03.02  Pavimentazione pedonale in granito  

01.03.02.I01 Intervento: Lucidatura superfici quando occorre 

 
Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in 
particolare per marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei 
usurati. 

 

01.03.02.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti 
deteriorate e relativa preparazione del fondo.  

01.03.02.I02 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana 

 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.  

01.03.03  Segnaletica  

01.03.03.I02 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

 Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi.  

01.03.03.I01 Intervento: Rifacimento delle bande e linee ogni anno 

 
Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o 
altri sistemi: pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli 
preformati. 

 

01.03.04  Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.04.I02 Intervento: Ripristino giunti quando occorre 

 Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei 
eseguita manualmente o a macchina.  

01.03.04.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.  

01.03.04.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

01.03.05  Chiusini e pozzetti  

01.03.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 4 mesi 

 Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino.  

01.03.05.I02 Intervento: Ripristino chiusini d'ispezione ogni anno 

 
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle 
parti metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale 
da eventuali depositi. 

 

01.03.06  Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso  

01.03.06.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

01.03.06.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione di elementi degradati con altri analoghi.  
 

 01.04 - Aree a verde
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Siepi  

01.04.01.I03 Intervento: Irrigazione ogni mese 

 
Innaffiaggio delle siepi, in modo particolare delle zone di nuovo impianto e dei tratti aridi. 
L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a 
tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

 

01.04.01.I01 Intervento: Eliminazione vegetazione ogni 4 mesi 

 
Eliminazione della vegetazione spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo 
manuale o mediante l'impiego di diserbanti disseccanti. Vangatura e preparazione del terreno con 
trattamento di prodotti antigerminanti e rinnovo dello strati di pacciamatura naturale. 

 

01.04.01.I02 Intervento: Fertilizzazione ogni 6 mesi 

 Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici-minerali).  

01.04.01.I04 Intervento: Potatura ogni 6 mesi 

 Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età  
e specie vegetale.  

01.04.02  Staccionate  

01.04.02.I01 Intervento: Sostituzione ogni 2 anni 

 Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche.  

01.04.03  Arbusti e cespugli  

01.04.03.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e 
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di 
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

 

01.04.03.I02 Intervento: Innaffiaggio quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi 
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.04.03.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze 
e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in 
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità 
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

 

01.04.03.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le 
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

01.04.04  Fioriere  

01.04.04.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.  

01.04.05  Latifoglie arboree  

01.04.05.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e 
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di 
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

 

01.04.05.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre 

 Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi 
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.04.05.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze 
e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in 
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità 
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

 

01.04.05.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le 
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

01.04.06  Alberi   

01.04.06.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e 
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di 
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

 

01.04.06.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre 

 Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi 
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.04.06.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze 
e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in 
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità 
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.06.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le 
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

 

 01.05 - Segnaletica stradale orizzontale
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Attraversamenti pedonali  

01.05.01.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

01.05.02  Iscrizioni e simboli  

01.05.02.I01 Intervento: Rifacimento dei simboli ogni anno 

 
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri 
alfanumerici con applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, 
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, ecc.). 

 

01.05.03  Attraversamenti ciclabili  

01.05.03.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

01.05.04  Strisce longitudinali  

01.05.04.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

 

 01.06 - Sistemi di sicurezza stradale
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01  Barriere di sicurezza deformabile  

01.06.01.I01 Intervento: Integrazione quando occorre 

 Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede.  

01.06.01.I03 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.).  

01.06.01.I02 Intervento: Sistemazione opere complementari ogni 3 mesi 

 Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle 
acque, elementi segnaletica, ecc.).  

 

 01.07 - Recinzioni e cancelli
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01  Recinzioni in rete plastificata  

01.07.01.I01 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.  

01.07.02  Recinzioni in ferro  

01.07.02.I02 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.02.I01 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 6 anni 

 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, 
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale 
ed alle condizioni ambientali. 

 

 

 01.08 - Segnaletica stradale verticale
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.08.01  Cartelli segnaletici  

01.08.01.I01 Intervento: Ripristino elementi  quando occorre 

 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così 
come previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e 
riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica 
stradale di zona. 

 

 

 01.09 - Interventi stabilizzanti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.09.01  Palificata viva di sostegno a parete semplice  

01.09.01.I03 Intervento: Revisione ogni 6 mesi 

 Verificare la tenuta delle file dei pali in legno serrando i chiodi e le graffe metalliche; sistemare le 
verghe eventualmente fuoriuscite dalle file.  

01.09.01.I01 Intervento: Ceduazione ogni anno 

 Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per consentire alle radici di ramificare alla base.  

01.09.01.I02 Intervento: Diradamento ogni anno 

 Eseguire il diradamento delle piante infestanti.  
 

 01.10 - Opere di fondazioni superficiali
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.10.01  Platee in c.a.  

01.10.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, 
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. 

 

01.10.02  Plinti  

01.10.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, 
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. 

 

 

 01.11 - Opere di sostegno e contenimento
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.11.01  Muro a contrafforti  

01.11.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.  

 

 01.12 - Interventi su strutture esistenti
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.12.01  Ancoraggio chimico  

01.12.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.  

 

 01.13 - Dispositivi per il controllo del traffico
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.13.01  Regolatori semaforici  

01.13.01.I01 Intervento: Riconfigurazione del sistema logico quando occorre 

 Riconfigurazione del sistema logico (RESET) attraverso la valutazione dei programmi operativi e 
dei dispositivi di memoria.  

 

 01.14 - Illuminazione a led 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.14.01  Apparecchio a parete a led  

01.14.01.I01 Intervento: Regolazione ancoraggi quando occorre 

 Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.  

01.14.01.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 

 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

01.14.02  Apparecchio a sospensione a led   

01.14.02.I01 Intervento: Regolazione pendini quando occorre 

 Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti.  

01.14.02.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 

 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

01.14.03  Apparecchio ad incasso a led   

01.14.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

01.14.03.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 

 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

01.14.03.I04 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

01.14.03.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni anno 

 Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei 
pendini e delle molle di regolazione.  

01.14.04  Diffusori a led   

01.14.04.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 

 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

01.14.04.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.14.04.I02 Intervento: Regolazione degli ancoraggi ogni 6 mesi 

 Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori.  

01.14.05  Lampione stradale a led   

01.14.05.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 

 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

01.14.05.I01 Intervento: Pulizia corpo illuminante ogni 3 mesi 

 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.  

01.14.05.I02 Intervento: Sostituzione dei lampioni ogni 15 anni 

 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal 
produttore.  

01.14.06  Modulo led   

01.14.06.I01 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 

 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

01.14.07  Paletti a led per percorsi pedonali   

01.14.07.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 

 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

01.14.07.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 

 Eseguire la pulizia del corpo illuminante mediante straccio umido e detergente.  

01.14.07.I02 Intervento: Sostituzione dei paletti ogni 15 anni 

 Sostituzione dei paletti e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal 
produttore.  

 

 01.15 - Sistemi o reti di drenaggio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.15.01  Serbatoi di laminazione  

01.15.01.I01 Intervento: Asportazione fanghi quando occorre 

 Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia dei serbatoi di accumulo mediante asportazione 
dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

01.15.01.I03 Intervento: Ripristino rivestimenti quando occorre 

 Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati.  

01.15.01.I02 Intervento: Controllo paratoie ogni 6 mesi 

 Eseguire il controllo della funzionalità delle paratoie.  

01.15.02  Drenaggio verticale profondo (drenaggio di pozzo)  

01.15.02.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Eseguire una pulizia del materiale accumulatosi intorno ai pozzi di drenaggio per evitare ulteriori 
ristagni di acqua.  

01.15.02.I02 Intervento: Revisione pompe quando occorre 

 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della 
pompa e del girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle 
guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

 

01.15.02.I03 Intervento: Sostituzione pompe quando occorre 

 Eseguire la sostituzione delle pompe quando danneggiate e/o usurate.  

01.15.03  Pozzetti sifonati grigliati  

01.15.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione.  



Sottoprogramma degli Interventi Pag. 220 

 
 



Sottoprogramma degli Interventi Pag. 221 

 

INDICE 
 
 

1) Conformità ai criteri ambientali minimi .............................................................. pag. 2 
2) 01 - Nuova pista ciclo-pedonale via Trento in Comune di Paderno 
Franciacorta .......................................................................................................... pag. 3 
"  1) 01.01 - Piste ciclabili ...................................................................................... pag. 3 
"    1) Cordolature .................................................................................................. pag. 3 
"    2) Segnaletica di informazione ........................................................................ pag. 3 
"    3) Pavimentazione in asfalto ............................................................................ pag. 3 
"    4) Pavimentazione in blocchetti di cls .............................................................. pag. 3 
"    5) Caditoie ....................................................................................................... pag. 3 
"    6) Strisce di demarcazione .............................................................................. pag. 3 
"    7) Dispositivi di ingresso e di uscita ................................................................. pag. 3 
"    8) Fasce di protezione laterali .......................................................................... pag. 3 
"  2) 01.02 - Strade ................................................................................................ pag. 4 
"    1) Pavimentazione stradale in asfalto drenante ............................................... pag. 4 
"    2) Canalette ..................................................................................................... pag. 4 
"    3) Pavimentazione stradale in bitumi ............................................................... pag. 4 
"  3) 01.03 - Aree pedonali e marciapiedi .............................................................. pag. 4 
"    1) Sistemi di illuminazione ............................................................................... pag. 4 
"    2) Pavimentazione pedonale in granito ........................................................... pag. 4 
"    3) Segnaletica .................................................................................................. pag. 4 
"    4) Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls ............................ pag. 4 
"    5) Chiusini e pozzetti ....................................................................................... pag. 5 
"    6) Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso ................................................. pag. 5 
"  4) 01.04 - Aree a verde ...................................................................................... pag. 5 
"    1) Siepi ............................................................................................................ pag. 5 
"    2) Staccionate .................................................................................................. pag. 5 
"    3) Arbusti e cespugli ........................................................................................ pag. 5 
"    4) Fioriere ........................................................................................................ pag. 6 
"    5) Latifoglie arboree ......................................................................................... pag. 6 
"    6) Alberi  .......................................................................................................... pag. 6 
"  5) 01.05 - Segnaletica stradale orizzontale ....................................................... pag. 7 
"    1) Attraversamenti pedonali ............................................................................. pag. 7 
"    2) Iscrizioni e simboli ....................................................................................... pag. 7 
"    3) Attraversamenti ciclabili ............................................................................... pag. 7 
"    4) Strisce longitudinali ..................................................................................... pag. 7 
"  6) 01.06 - Sistemi di sicurezza stradale ............................................................. pag. 7 
"    1) Barriere di sicurezza deformabile ................................................................ pag. 7 
"  7) 01.07 - Recinzioni e cancelli .......................................................................... pag. 7 
"    1) Recinzioni in rete plastificata ....................................................................... pag. 7 
"    2) Recinzioni in ferro ........................................................................................ pag. 7 
"  8) 01.08 - Segnaletica stradale verticale ........................................................... pag. 8 
"    1) Cartelli segnaletici ....................................................................................... pag. 8 



Sottoprogramma degli Interventi Pag. 222 

"  9) 01.09 - Interventi stabilizzanti    ..................................................................... pag. 8 
"    1) Palificata viva di sostegno a parete semplice .............................................. pag. 8 
"  10) 01.10 - Opere di fondazioni superficiali ....................................................... pag. 8 
"    1) Platee in c.a. ................................................................................................ pag. 8 
"    2) Plinti ............................................................................................................ pag. 8 
"  11) 01.11 - Opere di sostegno e contenimento .................................................. pag. 8 
"    1) Muro a contrafforti ....................................................................................... pag. 8 
"  12) 01.12 - Interventi su strutture esistenti ........................................................ pag. 9 
"    1) Ancoraggio chimico ..................................................................................... pag. 9 
"  13) 01.13 - Dispositivi per il controllo del traffico ............................................... pag. 9 
"    1) Regolatori semaforici ................................................................................... pag. 9 
"  14) 01.14 - Illuminazione a led   ......................................................................... pag. 9 
"    1) Apparecchio a parete a led .......................................................................... pag. 9 
"    2) Apparecchio a sospensione a led  ............................................................... pag. 9 
"    3) Apparecchio ad incasso a led  ..................................................................... pag. 9 
"    4) Diffusori a led  ............................................................................................. pag. 9 
"    5) Lampione stradale a led  ............................................................................. pag. 10 
"    6) Modulo led  .................................................................................................. pag. 10 
"    7) Paletti a led per percorsi pedonali  .............................................................. pag. 10 
"  15) 01.15 - Sistemi o reti di drenaggio   ............................................................. pag. 10 
"    1) Serbatoi di laminazione ............................................................................... pag. 10 
"    2) Drenaggio verticale profondo (drenaggio di pozzo) ..................................... pag. 10 
"    3) Pozzetti sifonati grigliati ............................................................................... pag. 10 
 
 


